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; ! - PATTI Di ASSOCIAZIONE 

P(idt)\a all'Hirìcm del Gìoi-nale ». ' • I*. ifl,. 
tt a (lomjniHo , r ^ * • i) 20 

Per ttiUa Itnlia fran<̂ o di posta ^ # n 22 
Per l'Ellero'lo spwc dì pósta in più» | , ' , , 
I phgrim#?ntì postieipoii BÌ confppgiano per tvlmeslre. 
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Si ftiibhlî a la sera 

î UTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero sq^nràtó (̂ cntesìmi 5̂  
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^ ,; PARIGI, 20. +-.I gidrnaliriport&ffS'la 
fejfjfpce (iella.dimissiorte dirMago*.' '̂ 'M 
\^f^^-MmÈ(tg^ de Paris dice chfa la vinbe 
j,4,finora .falsa, ma prevede che se là nfi'o-
T l̂imbià sarà proclamafà Maghe Hfìbte 

. rTis^i di fitr parte del primo mìniàtièì'ò 
r.idirEnrico V* -, . •. :̂,;. .• .; ,Ì; *! . ' 

^4;,deputa ti del cèntro sinistra pubbli* 
,corono nuove lettere in favore della re-

* ' * ; • - ' . ' • . ' • • , ' 

pubblica. Alfre ìettere sjpècìaJmente di 
iTarget, io Boston, Ploene e Sàisset, ti-
1 pondenitó ' ììie iniiuuiziont di alcuni èlet-
,tori dì̂ hiariiinb di nen Riconoscere ih al-
. cuno il diritto di dettore i loro voti fu-

h . . . 

-luri. Voteranno secondo cosciènza. 
, YEUSAILLES, 20. - Tutte le voci 
.<ii moditìcazioni ministeriali sono asso-
<latamente false» '.. ' ' i ->'̂  
1 ' • >• l i ' - ' 

, 11 gabinetto presenterassi all'Assem­
blea conio attualmente è costituito.' 

« j ,1 1 • - ' 

. f JPARIGI, 20. r- Continuasi â  ritenere 
• L • 

tìhe.l'Assemblea sarà convocala il 27 
oorrente. Però nessuna decisione sarà 
rprê a prima ài giovedì. • ' 
.a^aiANaN, 20, - . Incominciò rudi-

•zione dei. testimoni. ' **. ', 
. V1ENNA,.20. -^ Guglielmo partirà il n. 

lì Principe Ereditario di Danimarca 
fu ricevuto dai due Imperatori. ^ 

Vi •j . .U»'i il 

PREZZO DKLLE INSEUZIONl • • , 
: - • ' ' . 1 

I , ; (jìugamento anlmpato) • 

fùamioni di avvisi tanto ufiìoiqli clic pi jvato io quarta pagina a wnlc5Unl S9 

Arlicioli commiicali centesimi 70 la liiiM. ; 
Ŝ on si licn eonin nimm degli arlicotì dncinmi e si respingono fo hM^ve BOB 

1 n̂ ano Berilli uneho nen pubblica li ̂  no)i ti r^ltHwetìdi 

T* 

•Ed in quel tèmpo, a vero dire,'con oppor­
tuni tcmperamehii veniva ^ósto rìpaî o, 
al m èn9 pe r fV mo tn eh to, a I d a n nô  da 
lutti stnlito di non vedére farsiraglónc 
al pi'oprio cireduò e perciò avere sce 
malo ì hlexzì ài sopperire^agl'impegni 
contralti o di niantenere la propria 
sfera d'àxione. " ' • -̂  

Ora però quel male che nel 1872 po­
teva considerarsi come acuto e perWn-
seguenza una volta vinto, da non porte 
in apprenéione per il tempo successivo, 
vo costituendosi in uno siato cronico o 
tale da pnratizzare lo sviluppo dello 
indùstrie e delle transazioni commer-
ciali che sono le {grandi sorgenti della 
prosperità nazionule, e da allarmare 
vie più per la fine dell'anno, epeca nella 
quale vengono fatte le liquidazioni. ' 

Il turbamento dell'equilibrio fra il 
capital^ e la produzione che io domanda 
non può clic recare serie conseguenze, 
e l'Associazione commerciale !ed indù 
striale di Firenze, che sempre ha avuto 
a cuore Pinteresse del proprio paese, 
crede dì non doversi ristare dall'unìî fe 
ia sua voce a quella di siltri per fir 
sentire a Vostra Eccellenza, come {jàe-
ste continne^ minaccio di crisi siano Una 
vera spada di Damocle suH'industKa e 
sul commercio. ' ' ' ' | 

Ben è vero che il ristagno del mer-
l^Gazzeita Uffìciale pubblica le oo-J calo dellé?'séte'é le-j accolte agricoli? 

mjne del Pi'incipe Carlo Aìiersper- a poco ubertose ih questi ultimi anni pô -
Presidente della Cnmera dei Signori e 
dei. Conti Wrbna e Tra ultra a mi d or f a i 

1': 

\ 

s •^•w 

* 

yiqe presidenti.' > , niM) ^ 
-h 21. — L'Impt*raLore di fiermania 

visitò^ieri il Principe Ereditario di 
Danìmarciì, la Contessa dì Gir*genti, ed 
il Conte Andrassy; quindi rècossì' alla 
esposimne, ^l!a sera i'due 'rnìp'6ratori 
intervennero al teittro. Durante la rap-
presentazione l'Imperatore d'Austria al = 
loui^nossi dal teatro per bndard'à't'ice* 
vere yHa stazione il Principe, e la Prin-
cipt̂ ssa Carlo di Prussia; quindi ritornò 
al teatro. Oggi luvrà Itio^o la cjìccia 

.nel pai'cadi Laing; quindi grande pranzo. 
!• 

1 n liiKj-ij-^' ^-
t I % Il -f ^ • — . — - - . ' ' . . - . '^ ^ q•• q • • I -

^ 
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' ì - • • • • • • • - • • , •^ '•'' • ' • • • i • I \ • ! ' ' 

'li'Associazione comraerciale di Fi-
roRKo,- preoccupata dei pericoli di ima 
crisi che potrebbe paralizzare lo svi-
lijppo delle industrie e dello transa-
zlòià commerciali, diresse al Ministro 
di ,i^grÌGoltura O; Commercio- Igi; Se­
guente Memoria, che troviamo+nella 
^ctsfionei escilo^ erediauio utile ripor-̂  
t a r e : ''•• • •- • = '• 

.V .l'v • i-FJirenze, 17 ottobre 1873. ' 
Eccellenza, j . ' " ' '' 

L'Associazione commerciale ed indu­
striale, di .Firenze, che abbiamo l'onore 
di rappresentare, deliberava dì sotto­
porre al giusto .ìpprezzàmento di Vostra 
Eccellenza le sue osservazioni intorn© 
alla naa. lieta condizione del mercato 
inoneiario" nella quale versa il postro 
-paese,'. • -L . -. . .., - • • ' 

Minacciati come emvaimo verso la 
fine del decorso anno da una grave 
«rise; commerciale, la solerte nostra Ca­
rtiera di Commercio con savio consigliò 
manìlestando al regio Governo i suoi 
Jaen fondati timori, domandava pronti 
provvedimebti atti a scongiurare il male. 

po^ 
sono aver resi inàggìori pei: q^éètó 
hid i'Hoslri bisogni e dimìnufta Tim­
portazione del numerario; jiia d'àltrd 
parte, le aumentate industrie e la' mag­
giore attività commerciale, è ragione­
volmente supponibile che abbiano neu­
tralizzati gli effetti delle enunciate con-
trarìefà; .cosicché la nostra Associazione 
ritiene doversi rintracciare la causa 
dello stato attuale nel s'stema bancario. 

I capitali che laf-'fìanca "î asiicìhàle'del 
Regno e gli altri Istituii di tìmi'ss'iòne 
legale jdesiimmo ai bisogni del' com­
mercio e delle industrie sono 'è îrlentè-
mente instìftìcientle variabili, ìViénVreè! 
da làraentairé *anc»ra che alcimì'yì essi 
Siano costretti a limitare di rreque'nte 
le loro:operyzìo'nrpór eaVisa' di un ine-
guaio trattamento nel sistema, essendo 
la circolazione legale déf̂ lórtì'̂ ^HikliU'ti 

Ih 

in troppo poche' Provincie di fronte hi-
l'obbligo che loro' incombe del cambiò 
di essi' contro 'quelUlnconvertibilj.' 

A tutto questo por de veii aggiungere 
la dimiflMllW'lfede per le piccole Bancìe 
le quaHJtnl^na pili ihodesta stóra 'd*a 
zìone,. 'r.vf#g,ono pure in soccorso del 
piccolo commercio. • 

L'Assòoiazìone commcrcifile ed indu­
striale restando paga dì aver constatate 
le'cohdizioÉ latnentevoìi in cui siamo, 
e Uà ne cessila* dì provvedérvi, ha troppo 
alta fuiucia ^i|el sapiente acume e nel 
patrìoiiismo di Vostra Eccellenza, per 
parlare delie cause prime che.dan luogo 
ad esse e molto meno poi dei compensi 
atti ad allontanarle. 

Abbiamo l'onore di rassegnarci 
l^i Vostra Eccellenza . 

Dev. ed obb. servitori 
Cesare pcgwa presidente. •'. 

^A, Padovani vi ce-presi dente. 
.]?rof. Luiiji Fruilani vice presidente. 

'Z(?op(iÌfdo .C/i(?ccAt segretario. 
• Ces. Masetli Fedi segretario. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA / 

, , , , , , Ìom«, so aHoftre. 
= (Y) Oggi un cumulo di Drtih1aa«ntì 

la se ia no un la rg* C9 m pò ad uhi» corri • 
spondenza. Principierò à parlairvl del 
più interessante. ,' ' 

La Giunta liquidatrice dell'Asso K̂ e-
.clesìastico ha preso possesso ataiAane 
.dei cenventì occupali dai Gesuiti 
'precìise forme indicatevi in una preice-
dente naia lettera. . 

La casa generalizia dei Gesù è toc­
cata arconsigliore comunale principe 
don BaldassareOdescalchi, il quale uni­
tamente al notaio signor Bobbio, è ttato 
ricevuto con ogni maniera di cortesia 
.dal̂  p8tdr,e. Rossi rettore della chiesa del 
Gesù. I. delegali speravano parlare al 
famoso padre Berk generale dell'Ordine, 
ina padre Beck si q saputo che già da 
(lìversi giorni aveva lasciato il convento. 

Il fjjidre Rossi non ha manc»to di ri-
jneiiere al Principe una prolesta nella 
|(jujile ìn'sostanzasi,dichiara chéì pndri 
^Gesuiti non si sottomettono che olla 
M^h ** >'**? ^M9 diritti sopra la Chie­
sa, il Convento e la Biblioteca riman­
gono inalterabili. * 

• : ' ' ' 

I Alî ejtant<»_ qî asi è avvenuto al Col­
legio ftomano dove si sono recati il con-
sìgllpr .̂̂ comunaie Luigi Aiibrandi ed il 
uô â o |ig. Bosi. Il Mio.re del convento 
padre Cardella, invece di rilasciare una 
protesta scritta, ne ha »letta una ad alta 
vqce colle identJche.,,dicbiaraz/oni dei 
frati del Gesù. ,,, , ,;'rr , - ; ,• 

Ai conventî  di, Ara Coirli, dai Chierici 
Minori di Sant',Andr^a.al,;Qaìrinale!<S di 
5. ^u^eliio lê  cflse 8i0pp,pas3attì> Dèlio 
stesso modo. Opposizioni:se.rijB non ve 
ne spnp. state. Solamente nel contento 
dì Ara Coell, mentre la, Commissione 
W}f^^ * PÌanÌ>>^uperiori, ihconsole a* 
mericano e il porto^jhese.che si trova­
vano nell'atrio hanno fatto richiedere 
cj|iei delegati scendessero per ricevere 
unaloro protesta ter alcuni Jo^alii ter-
reni di pertinenza, jdi quelle nazioni; 
ma i delegati, feriti nei loro amor prò-
Pfi? P?^R '̂'̂ °̂ "̂̂ '̂ ® che.jEìveva tutttf 
l:Orìf̂ , di uni .prdine perentorio, hanno 
fatto rispondere che scendende per vi­
sitare il: terr^po, avrebbero ricevuta la 
protesta in parola. . | .;j 

Una cosa curiosa tanto al Collegio 
Romano,;cqme . al Convento del Gesù,' 
proprio nel momento in ct̂ i vi; si Irò*; 

iVavano lo .Commissioni, si è asportato, 
•unjgran carro pièno zeppo dì" bianche­
ria. E in mi posto e nell'altro le guardie 
di P. s'., che stavano sulln"^pprti),̂ ,c|ei. 
coa\ en10, sì. sono opporci alfygcjt^ def; 
qarro. Al Collegio ; Romano - l'ÀIibî andi 
informato della còsa, ha approvato la 
conr̂ otta delle guardie; al Gesù invege/ 
rOdescalchi ha oì̂ dinato dì lasciare u 
scìre il carro Ijbemmeme. Conlraf. 
zione curiosa e che non snrebbe iiwe 
nula ove i signori commissarìì, nella 
conferenza che ebbero ieri hell' ulHcio 

1 ^ 

della Giunta, si fossero messi d*iìccordo 
per una condotta comune. . ! .. . ' 

E cosa degna di osservazione che tutti 
i frati presenti hanno accettata la car­
tella dì credito per la pensione. Pare 
abbiano capito come le loro proteste 
debbano avere un'irifluenza maUo li­
mitata e sì acconciano a ricevere U sol­
do del Governo usurpolore. /; 

-Eppure alcuni frati fingono ancora 
ign«rare che spetti ad ossi una pensione. 
Se ne è aytito un ê erapit̂  Ieri. Nel .con­
vento della M&diialen^ un frate si stran-

1 • I j 

if desco, riferendo, la risposta oiteimta 
;11 sólo favore accordato, dal; |fmnéip« 
Cnrlp fu dì lasciare agli affici ali delK r̂ 
mata dèi Reno lé loifo spade^ E ŝi d'Ìl-

l̂ plò. Due suoi compagni corsero alla tronde^reitavano prigionieri sulla parola, 
Questura 'e up delegato d| ]>̂  S. ài recò ma Uljeri di teoarsi dove lóro sarebbe 

A. 

-+ 
f j 

.1 ^,iv-
> i 1.1 * } : . * • / ' 

subito £̂  verillcareiil fatto. Ebbeo.e quei 
frali insinuava^ che il suicida, cexlQ 
frale Guggi da Otnasio si era strangolai^ 
perchè,,vi,8tfi,la persecuzione, di .cui il 
Governo fa yiuime gli ecclesiastici aveva 
timore idi ridursi a morire dittimeli 
, Parliamo d'altro. Stamane è stato Inau 
guralo r XI Congresso degli scienziati 
(̂ li intervenuti erano circa,,?0.O.: La pre­
sidenza era penula dal Mamiani ed erano 
con Itti al,seggio, i ministri Scialoia e 
Finali, Tonor. Morpurgo segretario gè 
nerale del ministero d'agricoltura ecom­
mercio ascrittosi alla seziono economica 
politica, i vice-presidenti Gaetano di Ser­
mone ta e Ponzo, i prof. Lanciaat e Biol-
chinì, il cav. Quirino Leoni segretario 
della fresidenza. -̂ ; 

Si eran© fatti circa (;00 inviti ed il 
poste destinato al pubblico evU pieno, 
{.•aula massima del Campidoglio era 
stiUn riccamente ; addobbala. Le stia tue 
dei papi che ci; si troYano monumenti 
barocchissimi, a dir vero sono state co­
perte da due trofei colossali formai* 
colle bandiere, donate al municìpio di 
Roma ^alle Provincie italiane. 

Fra gli rscìe/jzjati stranieri •. sii n'dta-
v.'î ioi signori Bypthelemy Saint Hilairtì, 
membro dell'Istituto di rrancì»j (Kueg. 
mano, Wilamowik; MoìlisndorjÈf; Flash e 
Robert mebmrì, del|* Istituto di -. Berlino^ 
lienzen; secretarlo di; de^o jaiitùt/i, A-: 
dolfo Trollr.po; il profi Zan^ermeister, 
archeologo tedesco, CollinsStmon'iBrfes-
sei eOheisen. Non mancavano.nemnwnd 
le:^ignore; la flgiia cioè del pruf.iCollinsy 
mii-s. Collins Simon laureata all'Ufiivèr-
silàf di Oxfor1d/̂ ,:ia contessa Erpil.̂  Î o-
vaielli fig;Ji^|i;bqcei cji SaFmoneta<i. ?la? 
prima-iscritta .pila sezione M jillosofiagl 
la séc6 n ĈA ̂ a' |uella ,d i arc)ieologia. *4 
; Fra gli scienziati ilaliapi .notavan'sli) 
professori .Gccioni,; Ferri, fìagMt^ Ma-: 
rescotti, l35el,;fte3pìghJ, OQ^XÌÌ^ Ponzi, 
Cjfeniona, l^onibroso, Parelio, Sca;lzi,,Ca-; 

^nizzaro, Todaro, Olmari, Ciipollini, Te-
'scanì. Covi e Tommasi-.CFudde.̂ j ,: ^].;Ì 

, Hanno parlato slanifine i l pr,eBÌ.dente 
: Téronzio Mamiani, Ip Scìulpia.,efJ;/l sin.-i 
' djiqo Piancianj. | loro dist̂ pi:à/̂ S!̂ qp,,̂ taù| 
lappìaudij^s^^^ll sin(Jaco Uâ .̂ -̂ p̂men-. 

' i congressî r^-òc^cupavono,più cb^aitrPi 
di politica..e_ che al Congressp^.degii. 

I scienziati tenuto a yenezia nel 18^7, ri­
sposero'!, fatti dei Ì8l8 e 49,.,' ' " 

' n 'f .-;•( f:\tilt II.-y,- '• . >•;• .fj' i) 'l'i'"t''W\ ' • " 

l lavori prìn ci pie ranno domani,̂  GU 
scienzmli sisoiip divìsi in 14 sezioni 

pijicmto, i soitol la, sol a condizione dì̂  ncti 
por afe le armi controlla Germania dri-
ranie la contìnuaziene.della guerra.>> 

L* accusa rimprovera sii mareseiall» 
di non aver pensato allo smantellamento 
<tella piozzaldi Metz; mail maresciallo 
pWi credfiUe; che f©ss« opèPir. ili -buona 
pplì,lL(>a.di$jruggere quei forii.D'aUronde 
Ressuai arlicolOiid l̂' regolamenti militari 
prescriveva la distruzione delle difese. 

Siamo s^\ punto delicato delle bandiere. 
Certo, cbtì Tarmata dĵ ^Metz le avea mi-

menta.difese; ii tedeschi non ne a* 
veano presa neppu" una nelle sangUK 

.nos • • t̂ autiglio dt3lU^;aèi 16 e del ; 18. 
A}sh trofeo,era alato cólto sui campi, dì 
^attaglia;' era una , bandiera tt̂ desca , 
^quella de) JieJr di |ant^rla, presa* da'uh 
uffiziale francese alla battaglia'rlffezón-
ville."'"^ ;••• ;;'-•/'••V 'n> ti--sO;. 
" 'X'ordinè era HStò iiafó̂ tifit miirésèfafro 
al [generale Sdl̂ éille' di fà'dc'óg'lléré' t'u(£è 
le bandiere till'arsehsilfe.Il gonérÌjIlè̂ Hd'-
ieille dal "suo: canto avea, col'mezzo (del 
•colonhnilo:• Girels, diriJtto ai bjfii dìtboî -
po P,or.diné di far ;deposflare' loiàquile 
dei reggimenti aìl'ars^aìe p(*r < tiwei[i: 
tarlarle col materiali. ' / ' 
* Il marescÌMIlo non conobbe questo se­
condo. r̂dmq;j e ftìĉ ^preveif̂ ir̂  11,^6ne-
rale ;Pipand che se,fe %n'dìere e.rqno 
stale riunite,. j;ptpèrbr/ciar (̂» ,̂e sottrailo 

':\i.é:.ii : ù / i j 

dettitUua del rnarfcscìallo,;Scriypva il 27 
%W^ di (̂ or,po, ch^ le';ban(jiere ,|io-
veano essere rimesse raptìameute al ee, 

t. ucraine So^eil 0 per fî sere bruciate, Il.ge-
nerale Coin Jères era presente quanflp^ 

costo q«ei.(rofei,^che|ng9, avĵ fî 9 \^Q: 

; _:P1, fronte alle ipesp ĵ'abil( esìg,en:^e.de| 
"^IPm JLigJ^fescî llî ; p oli :do^^ 

dei qû ah .fQ,0̂ C)9,̂ ĵ-̂ no f?tìM.O;;mi*I§tì,., 
.,l\ maresciallo .al . t e i a e . . É l ^ M a - # -

terrogatorio lesse up â,,lei,tî -n ,̂d.̂ J)',i:î .. 

corrispondenti ad altrettanti rapai, dello 
scibile. Una parte di queste sezion( se-, 
darà al Campidoglio, un'altra par^ .̂nci 
IOCQIÌ dell'Università, 

L I •'•••' t i r i l i : : 'A . \\ 

IL PROCfSSO MVmi 
\ • i 

•\ l i 

Primo Cousi^'lio di guerra. spdeute al 
.jGfratid Tnanon. , < 

^resiSonza del aig. duca cVAumale, 
generale di divisione. ,,/ 

Udienza del 18 
(Continuazione) 

Il generale larras ritornò dal campo 
l 

peraiorê ^ |3p:§upî nt̂ p .,pĥ . è,un q,a|ag^io 
reso al ĉ ra t̂crê ? allt̂ , M^f^M ^ p ' 
zaine. La voce del maresciallo, fjipindĉ  
quella lettura, era tremante: Qj)g;,jHum̂ ^̂ ^̂  
ma gli era salita aHâ .fronf̂ ,,,̂  Iq qui 
eh* egli palesò jj ,,ŝ Ìp' sinton^o di • eai^, 
zione provato ^al\l?Wn9;p|o tó dibaili^ 
mento.- -.-HtfVi • •,•; *,!!,'-.-- :• 1/ •'' 

Terminando, il'̂ îî iicfjsciaUo ha'' fatto 
.osservare che ppn vi eralupgp di spr-
prendersi. ^^.^^m rtiaicnticatq ,oÌcune 
circostajQ ẑe, \\ Cftp îg)jp t^'iuchiesta avea 
fattp̂ ^ pren îere, gU Ht\chÀYÌ. dell% f̂ma*ta: 
egli non potè compulsarli, e si è difeso, 
col solo aiuto della memoria. -,. ',/ 
' f̂ , W)W»* claH:î lAfrogato ì̂o ' subito 
df̂ l,mi)pe,̂ qiallp, quai? impressione ri--

Pifrecchì gravi fa^i gli si rimprova; j 
rano., ? 

^ ' : • . • ;. • ' i ' ^ • ' . • ' ] - -

;.|Prhpo, l'interruzione della sua mar-' 
eia,^U,Verdun la sera della battaglia' 

'-.A'i 
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^ • i r -

vittoriosa di Kezonvllle. I l marci^ciaìio 
ha dichiarato che fu la rtìancihza di Vî  

! . . .! I 

veri e di munizioni che;!'obbligò a feW-
maràl Kgti ofTi'e in nppo^^gio una let­
tera dei comandante i n e p i del C>* cor­
po, in cui tlicova di non avfir piò una 
cartaccia; e cin rapporto del generala 
Soleille comprovante rin"^nfncienza delle 
muisizioni. 

Socijndri, di aver dissiniiilaìo à^c^ipì ' 
di corpo lì di.spac-'io spedilo da Mac-^ 
Mahon g9r annnnziure la sua niarciii, e 
che, coifie pfelf''fìl1é' ìì marcì(iiaU|5 noR 
arrivò che il 30. Bisognerà provargli " 
che a r r ^ 9 jpv.ece,ÌV23,pQÌph^è ìn,^:l 
sto caso, Kopioiune personale del isignor 
de Riviere non vale. .o««3Bi«riri u r k 

Jerzo , di essere entralo.jn,„re)ujìQj[^Ì. 
coi neojìco per mezzo di Régnier, per 
I- • • -J M. 

,4ija]ttar«. /Il D^areacìallor^rijlponde a' ciò 
o;ph'€gii rion avea f dinanzi a sé che ù^ 
^̂  ̂ 0 V èr Ilo i ri ga r rezi ona lê rulì « h o n ' r i pe le v^ 
•li'ipKopiii.poteiri che! dà eè Aiédesimo, 4 
,si!ìhOi?entwa fin isè^hs^ggiore fcuiorità^de-
.gii uominiicheobf>mTf>o5\e>vana qiièl' go-
liveifno;^©''altronde egli non pensava che 
isUla'Gondii^ioilersdella jpiìCft'ó aHa con­
vocazione fdlitìniiAssembleDi') r,\ ̂ Ì^.^'-Ì I 

r>!!t,Quartô ? dl5 esseroffìpaasto troppo^ìnat} 
i tiyo : â ttO' fMetTs; I HI njaresttiallò obbediV^ 
rtii-bonsidoriKìonì siraiègichg^e pp]ìtiofeej 
i:V'deJva"^otiŝ vape'Va m^^ arrtiatà'̂  ch'egli 
iòonsiMàva Cffimeiruìtima àlieran îà^dèil-
il' érdinbi, è? non fùTlai^assacfare seftiia 

4..Ì QWntè, ÌÌ^«^eìPi'«hpHoìm# «tf^cóiise.] 
gnaliO'le. bfihdfèrb. Ĵ SÛ vtjiÒi ftii-ond ^%ià| 

•esteramente rtfcritc le difese del^tóì*^ j 

.̂  ' Ĵ  Le iinpréssìoni aaséiaf^^dìÉlì^intè?-l 
^oìJJìMio iieì fti!ttes«iiillo^ m t ó t ó itóh 

•^ D ifestlmonio con VOGO assai ferma, e 
con perfetta chiarezza risponde : -
: /?.* Il maresciallo Bazìiine ricevette 
doVr imporntoro il comm lo lei 1° corpo 
della guardia e della riserxa.JJa la sua. 
rcspnnsHbilità negli avvitiiinenti non 
data che dui i3 agosto muitinis m^nlrê  
fino adora non fu che un subordinalo.' 

• 

--''A quel momento, Teffetiivo pò40 sotto 
ì''l'uói orrffm ammoni iva a 17S.OO0 uo-
m.ifì!t»e 1^9,500 cavalli. Vi eryno. pìrca 
qu;itiro 0 cnique giorni di viveri jC di 
munizoni. LVarmnta era allora dinanzi 

ì . r | I ' , . - ^ I t i '• ' ?j/f • - 1 1 1 ' ^ " 

J forti di Qu9^1^q^^ di Saint iul i f idì la 
!gnarflia,pJù.,U)iÌÌAir:o., : ,: u^f, i 

n nemico era stato segnalato il 12 siilla 
i.Seille. P.u l idia giornata del 13 bho l- im-

peraVire cbiamò iLmareaciallo B;izaine 
al comando in capo. Il marescinllo foce 
alcuneP'Obbìezfoiiì V riòtàndo bhd 'JMucr 
Mahon ,e Cànrobert'erano più anzìstitdì 

— - --"-IftfflJfJsUlUJJ—. ̂ ]LV- iiilli-^r^JJ^SU!^ 

É.̂ -

lui.i l i*imperatóre lii'lhsiktito, è Bjiziìti» •'^>^le^V-n comtìtndatore Spaventarmi 
prese il comàtìdo in dopo il i 3 . 
'̂ Del resto'Bazaine fu^^é'mp'^y'^fypp\ 

p o n o coli* imperatore. Ì6 fìiVii^'%'nza 
destinazlohe- fìho b l ' i S ; ^hggìutìgè^'it'te^ 
fetimoniO'V n'ori posso diìnqu'é parlare c'fie 

i dietro ftiitiziàr^ ; so pèi>M irtì te 1̂  tó^Pe-
iséisìllo avtìa r^idéa^^di ttfitìièrtr tof^-
ngrva;^ed-ié tìon jloteVài'BHd''feiicìiar'rni 
d!i! qtì'eàtàtjopinionte df-uri'géniéh'lé b n l o 
ffispcrimsemtfiov'fi^'ch'eri ptìi^è'la miai Ma 
il'i imperatore flvea dedé'o* itiVece'l'à'rìti-
ratar^uttlfralón^: tM mtÌ̂ glià''̂ (?̂ 1&o'î h^^^^ 
• «ima iitìogn J pitV'tay-di; ^M^l ^?8pti''dfeU 
'ilVimjperaiofè'^òn erartbWé-b^^ feeh Wc-, 

ordini, diati al 6« corpo 0 a ì k riserva 
generale dell'artiglieria è della'caval­
leria? . ìt* 

• • 1 - • • • • 

R. Non credo che il maresciallo Ba­
zaine abbia avuto conoscenza dei diversi 
ordini rei ulivi al 6«> corpo. Non credo 
nemmeno che sia stato tenuto al cor­
rente dei dettogli degli ordini dnti alla 
riserva generale dell* rtiglieria e della 
cavalieri». Ma il maresciallo B.izainedo* 

•vendo prendere, a partire dal 13 ago­
sto, il comando generale, dovéà «sseré 
al corrente delle cose per la ritirata di 
Ghalons. 

ìSìnismssissmiaHr 
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ROMA, 20. = E firmato il decret» col 
quale ron:Raè'iibifi"é"noiàMft*ó*prefetto 
di Palermo, r " ! 

il 
nistro* dèi iriVoi^rffXJblili'ci; ìiif ?ait6'unà 
ispezione "èfene'ifffle'̂  (férirofico f t ó o i r e 
dal «TeVéf^é al iriiiì^ei abprà lino'^'der pi; 
roscafì della socielà dì n a Viga zi o h i ' e 
'lavori/dell'TeVbré^' ^-i-' r^»*^>KJ4J ; 

( I 

V 

elsaiihf4*rr;j,j:^e 0U''Wf''>*>• -"f•"̂* - i ,!Ì J'I i 

l i b i ( I l I U 9 »̂ ili.Li \iÌTV ''}•• ' .. J "i : . . " ! j ^ - jjif 

anche quell'è delle dcposi;!iom dei,te-

.(Ammonto 4 -T^dicfili ilptiàe^itlMBnc^- j 
l'iilGVi r.dtror/{20)(devoBa-essere.co-1 

ûiî piaA.̂  le'pxime'deposiàoBÌJ Si|orer | 
doijkie il' priino'^teMonio sarà il; 

s k ; de LeboeufP ' 

^>'WciMHsifà'̂ d|f*udire '\è deposizioni 

un immenso concorso di persóne:'Tift 
tìfilè^ òre'tindlH àYiiVr'accesso-"era or-

*'*^atóiè'*'ikiil è- i Mandili Riservati 
Sono occnoati. « . / . , . « : 

''!JliX);ìacc.̂ |rnKWaVanc? il'Amriìi'fifialjlij 
•ATsféttó̂ dî Roma; ir pre^iiléritraél don* ' 
siglip rstìperìWe'd» acque g'ifa^^, altri , , . • . - - , « -

;̂ .̂ .rose Jeljcitazin^i. da quasi aul,tijji|M.Bai ingegneri governativi, ed i còlfnpbnentì 
il ic6mita(ò Mia' società sàddeiU: il 
M della gita era il cònàtatar« lo 
stato d̂ ^ fiume relatiVameht'é' alla na al 

'•^ Sì M. assisteva ìeH 
vigaliooeM 

IK,>FIR1?;ÌNIZF., 21. 

Isoru alla rappreséntfeione a l teatro Pritì-

l«Ì^P^at'6rè -èei^sm ! 
lonsv'OT'n'dnmhiyb' * 

irs r 

iche preeede^l^'^Ìp'èfeziòi^ì^intfitarCg^ 
•flhè f^uegee-'^artótì'd'd^gètlò di »!h 'altroJ 
ihtérro^tò'pló..l l-'Hl ' '̂̂ "f' '̂  .̂ ' 

oilR;>R!petof'thè if'-*'''' " ' *' 
alla riti mia di Cha 
fprfeeisH^ll 4%'hieote'vì' kh peràncò di; 
hm stabilito : 1̂  l'mper^to'ré giàriìcava che 
una (b/tea'g^ia non 'avrebbe tallo che dif-, 
iflcuftarè'la iMtiriìtal Tdéà^Mf irìipipratoro 
era» di'dividere" il comando "in dùe'àr-
matej'una sotto gli 'ordmi' di Ruzame,t 
l?aìtràVs<)ttò';i|aeUirdi' Mac:TAa{ìon.\t>l 
nunziiàaVii^eohvetìlenii di'''due^'servrzti 
separati, ftf^défelso che 'pg/'l le operazioni 
militari ir iinaréè^cialld'' sarebbe cornain- i 
dante 1 Iri capo, per iT resto vi* eVan6 'due 

: D. =N'el'l>eritìdb' àal'%^^àl'l^ j/gosto, la 
compoéizfone •dal! dorpo s/jiedlìUV del raà-
rèscialid^Bazulné fii dUnqiie'Mriatà ? '̂ ^ 
,ifìì:JPre^cisamentk 

icipe Umberto.'Appena i M e ' cdmjiàr^e 
.mi suo ^ palcbetto, ddpò-'ìl prinJQ és&ci 
5510,1! pubblico proruppe^'in'appi ausi frgi-
gorosissimi. Lo speitài'olo vérine'lnte'r-
rotto per qualche tempo e P Orchestra 
i n m o a ò . r inno reale,. ( G a s i : d'naùa). 

h T Ò R i N O , ' 2 1 . -
alla p i p t a municipale di Torinb'*noh 
pqtavai essere; improntato d̂  m^àggiofe 
cpi!dìidità e cortesia, "̂  ' . 

Vittorio Emanuele*/r^f^jjolidèrido* *^lfè 
Ooogratulaziohi dei rappi^esentanti' (fella 
Wì^tra città .pejf'il^viaggìd féticen^eniè 
compiuto a!'Vienni'-ted a Berlino,- dìfeè 

li. M ' ' 

ztone 
• • ^ l l 

I I 

-ytrinici 'à'!a*ai'6'-è il' maresciallo, Le-

DÙéa">i'eàffet^, '̂ 'rdtì«ni!i6 il •nome • tìel 
tèSàtafinió^I'W'ViV^yiWo te'e«|rio di àtten-

... MW^ciatfó"Lmtìei(r''^iiWvailema-i 

ctìe'isi'pi'è'iérfirtìift'tótWphtìblìcó''ai»l li offensivo^ 

.•"Ì'tàÌ(Ì«it'(e.'-»6\tìi-àtW'Vof di' àV» h ^e-
rìtà; tutta la ventati • 

• ' t f duali''sbno Hi' vostro* nome e^cà-
' - • ! •'• ^cì f j ' t - • ' • i r t i ' • • • ; • • * • ^ ^ w ; 

^ttomfì? ' '* • 

•%'''Se^san^uhll if Snni'. " 
• ̂ \Wr\^ VosttòypWfeèsione. 

R; Marescialjp, di Frpncia 
' D. ir vostrà'doniicil io! 

f̂efBu.ì LoiStàto Maggiore 'gérieràlé -hbn 
I feceiiarnlvapé 'Ordirti diretti .aì conàan-
i^nii^diiorpó? '-^-^:J.-'''"' ''^^W^^'' 

. t R^ pcordo dtté òrdìól ' dr^ ja l ' 'ija fur a. 
-ojì 1 Iagò'st0> V impetó{oi*è voleva^ (àté 
uè movimentò' offen9ÌTÒ,.fcì*iBh'è apprese 

,chfi, anch'egli'dai parto sua crà/lietis- ^ , , ,, _^ , ,. ̂  
5ÌmQ>delle infinite dimostràiiott/ di'à'tì- ^9'!^-^^^^^^ Ŝpada e gli venne asse, 
m t e di^simpatì^^ dato dall'Auilria'è 1 ^ ^ S > ^ f^^^5«>t!* =S..^ 0 . 

allontlfhèto appena che fu deposto il morto 
sul ferctpo. 
., Baccarlm Lucca ìspHlore dì P. s. si 
itrovava nella chiosa di S. Andrea con 
alquanti suoi snbaUrnì^a cui comandò 
di trattenere la f')IIii dall'avanxiirsi. 

11 brigadiere Tnrirmi per ubbi lirìo pogg. 
le m jni su di un gìovuiotto (ritìunos€lUtó 
;ln ;seg.aito pel Zuaetti) adìie di rrtspiJi. 
gerlo indietro. Un suo ^ compusuo n^ 
Zaric'h'(!ttR)'à1z6 il st'io Ijas'tone pulla tosta 
^t^S".? ^*fe''''?'^f^\!Rf:PW"tlógti una 

^le^^ièrf ferita gua/ifa) 1̂ .̂1/1.̂ 3 0 quattro 
'giorni. LMŝ ìettort* yeslend ) phe pe potea 
nascerò una collì^ioue con serie con-
sequenze cqmand^,.^! Turififli di lasciar 
jibero il giovine studente, aggiung^pndo 

'"cRe di queTl'aflire si avrebbe diàcorsv, 

Il delegato di P. §.,f^rrandini 0 il 
maresciallo dèi c'arabiintirì Gulombato 
presenti a:iqtiei' disordini ne'¥fpéfÌno i 
particolari fnotando tra i pìtì''Trìs{ialdatl 
jn;qi)eli;taffei?uglio lo 'Zdfettre-fioSiZan-

ambì i quali persisi no •à'Wégàr* 
Jj,fatiti addotti e specialmente (̂ àest-̂ ùl-
^^iipoipcoolamando'riort e-ìseri hello-sbe 
abitudini percuotere alcano e no^ avóte 

,ro3Ì;jjvuto.iin suavita bastono-fornilo di 
I|n0ist?5?aLo> manioo. di terco^ 0 }m ròclàllo. 
. : f^egue. oell'intefrogatorjoJ^Ttìritói^ 1*ìe-
Irò, brigatliere delle guarda- Mt»'PB {̂F' 
j iiRipete iche.iva: i più ĝrandi sòbia'itìal* 
salarji'ivide 1 h> Zanettî  'il quale ̂ Viip̂ 'è la 

. it,9Qjia, che stava; attacca ta a 11 a jjoHaf'della 
chiesa;-«Avendogli^ posLó'̂ ^ lo- tnani • sulle 
Itracqj» non'icoirinteniróhé'^^^rr^tarlo 
ma,per .placarlo. {sicY uno» sltìdentè^ étìe 
poi riconobbe per b Z-jnchàia^gW-diede 
Hrij et?]po. sulla testa col suo bastoncino 
con mapÀco. di* rmnalio..bianco. Interrò-
g^to,iil,Xurlani dailPresidentej hàtlrajche 
sul jluogo, dtìi,>iamuUo'.tìra ve8titb#la 
Jbqjĉ hp̂ e -pfjai. ritenere di- essere^ étalo 
certamente rico^bsctuto dallo ZanolVèità 
m^^^ Mge.9l1O.4iiP. S. .dal rnomeritQÌche 
questi lo avea veduto in mevzoa^moltè 
guardi^j rfÌ:^E^.,ii^»uA .iû dito dar alle ìfnéde-
siine,, ̂ iQî niiOrdifu.' . . . . a- > ^ ; ) ìi 

Menega^zo .Giovlmnii - sotto ' cuoco in. 
, nato dal jfe,rcavalier6 dell'Ordine della |•C93a.̂ <?î l̂ <;̂ 5tiignoruyèsóovO•ppî t̂  ai 

disprc|ij|iii4ftl Y!?3GoyadO'vide'ap^^^ 
fpr/,% il portoni;̂  di. esso che -prèópetla 

tìipìartìmentrìn cui si devono fare .le 
eleÌ!!oni,ìt ifnarèscfailft di M^icfehonsi 
mostrerebbe dispn=̂ to a convocare nello 
stèèso CéÀpo gli eie tori dì" tulli questi 
dipaTtimrnti per il C 0 il 16 novembre 
ma la stìa opinione non è divisa da tutti 
ì membri del consiglio. t 

,.,«.rT:.20. —/La Presse annunzia con 
lutta riserva,, che il signor conte di Pa».. 
jfìgi deve qtianlo prima recarsi presso 
il conte di Ch/imboî d per felicitarlo delle 
concessioni*'da (ui Yatte. 

SPAGLIA;' 18. ' - Nei^ìoriìnìì troviamo.; 
tosi spegato un dì paccio ()l lunodi d £ 
Madrid: . ' 
' Il mattino dei lA dlTe'bre 4, fa tToraz-

zatu spagtiuola Numancm colò a fondo 
per Cattiva m<inovra il vapore a ruote 

,̂ ^{ftRTQGA^l,P,̂ ,IX- ,b-. .3criyono.Ja 

«lerij anniversario della, nascita;4i 
,^ ^ , Jaif-egin? ,j!finp: ,̂Jfai^ia:rPiaj,vi ^ 
iSMitq ,ìiĉ v̂ \̂ T §̂njp,ompĴ ou>n!ftmerQso .tŝ  
pprio. Le. itorp 1 M^?stà jrlqettero. i calp-ì 

,ijicipir, dŝ ll̂  Upiy,er8ità.Q- da> parecchie 
f̂ 3aaciJ^?ii,om;popOla^u,̂ J •̂̂ .. .;!. Ì^U\Ì 
-lbiiirP'̂ "Pi .f?ì̂ .tp'0?lsbrare il'.,He mum, 
..Ìp4,V9^Ì .̂ pUjê Q d̂ ., corporazioni e dai 
, iCip ̂ pì ̂  d<̂J I ' ê ^ re i to, è ,1 a .&P d d i pfazio n e. i ̂ è 
generale, per essere la regina edfii qpriil­
ei pi sfqggilj,aji .pei;ieQ.lo che-^vevano 
rpoi's9 ^ulla riva deil mare alcuni giorni 

,f,]L coraggio, ̂ Tardir? con cui lai re­
gina si è slanciata nelle :pnd?^.per sal­
ivare. \.,suoi Jìgli .già circondati dalle 

Il TiceVi^énto dlllfe m^ '̂ *""» r°k^^ ana,jp,rqfonda im.-
pressione sui sentimenti, del, pubblico, 
ili quale vede nella diqastiai la .gar.̂ nzia 
cosUiuzìonaie de.lV indipfijiden^a^o.deUa 
1 ibérl̂ .̂ e, de\ pnogrósa;̂  ; ,̂ el por''Ogf*VP-
,^ ^Lhmpìe^atp. d(?i. fari; j i l quale ,;pon 
riscfitÒ gi*ave della vita salvò dalle bn,de 
Ja rpgina , jC.d, Jj prì nei p"̂ , è sta tq no mi 

lahritiralia idi Frofê ard.̂  '*̂ .̂ *̂̂ '̂" ' "'ì ' 
L'imperatore risolse allora di concen-

! tirarki m> * Meiẑ  "ed io '-f û  incarica lo di 
avvisarne il maresciallo Bazèliìie,'che tré-' 
vayaéi aHot̂ a a SfJinttAVoL .'Nello stesso 

oontràinartdalò' 11 niovimento 
' 1 • ' '• 

offensivo^ eh''Ora stalo affidato al gene-
I rale Ladmii'aul't, ••'•- -'-*̂ :''̂  ' •*• ' ;"•• •. •'^-: ' 

D?tan^a;^*a^'|itóge, 

R. DiparlirVientÓ (JeU' Ornel . '-''^ ^̂ '̂; 
' ^tii* Conoscete'il' maresciallo ÉaYàine? ^ 

) « nnii^'Urimm^nn delia'briméa,' ':' ' 

^òtlb Mè'tì!,^òkrid| qudlTiàend"stì33Sb pilotò^ 
^éVivfeVapir'fnàr^sciatìo ÉMÌQP^ •'' 

D:. Non avete ^septitq^j^uprì^ cho .np^-
p m l o r e fos^se tfppinicjne , ^ e l^,ri||r^ta 

"'pleV Nancy,fosse;preferibile? 
'̂tó/̂ Noĵ jOî raĵ ^̂ ^̂ ^ jd'fiHrqa.cjp..,.ì 

p&eva che l'iiMoeVatore: avea la piî  urar 

U. Dalla' 'èampagìfia delia 'Crup 
•B. Non OTàvate al &uò'immédiaio ser-

*ll 'lìà ^ó^ti^HHéstiipoHìanza'dpv^ 
sai'o sulle ciVcostanze-'Sciie'*rigu^tóano 
la presa di possesso del comaodo d^J-' 
Vìifmdtfi'da paHe de] mare&cialio Ba­
zaine» V organizzazione '̂e la compóM-
ziòrie dell'armata nel mometito in .;cui 
le truppe* furono messe sotto il'comaudo' 
del marescì:dlo stesso. 

1; 

Germiitìia al l 'I tal ia'è che^^di quel 
viaggio serberà ricordo i tifi péri turo: ' 
ijiS;:iMi non 'dissinifvllò'chèt' la sua 'gita 
ài Vienna ed.\j»iJìérlihoivrà in=^vVehirè 

^ r • . • - . - r • 1 -

uti'ìnfltienzai importante e. sdlutare'- pef 
le cose d? ftalià(ro:si" . ' ̂  .>̂ '-*Ĵ  
..'.AlVVfi'vito d'assistere' allfe fest^è 'd' i-
naugura^tioné dèi moffymcrilayCìanfiillò 
Cavour, Vìltori'o^ • EiihaÌWMB' sì fì^'ò'stVò 
graiiBsimo'^'^é dtsiìdàtò' à'd aderirvi! •'"* '̂ 

'iMâ  so'g&itìfìgd cb'è 'ntìn^iirà'' iri*''c*n*-
zion'e'dl dare'"ófia'''ìJrt;tiie^àà formai^; 
perchè gii ' ó # r r di'Stmo'iSvréb'b^i^o po­
tuto iirit>edirlt^lHi'Venì]frtììPfiert^^ 

ni *'?' ^^W'^9 i # Gop^vno, idrt |9. cpntiep? 
1 ̂  'l)?t|^era.reale cpn 1 è'ul jlìiWnpfffeiM1 ^ 
r e s i n i l a medaglia d'oro,,p,ei}jdistinzione© 
é'pretìiio accordato aljmerilo, aUafilanr 
t r o p i à ^ d ^) l^ 8[^"®*'9sUà,jT !i . ' ' ' 

1^* 

lì^:) 

hu 

^ . I . . - • • •- • • [ 

per partecipi 
1*8 novembre 

lARONA. 
11 L a go Ma gg i 0 re è in ' tfé cVekceri zai. X a 

piazza di 'Pidlanza csfie'*(srà quasi ' Soni-
pietamente allagata; e già in i^uoi^a.parte 
Mbeta: l'da'tì'ni di Strésà'' e' di llhtra ' tioW 

nbre.'^ '{GuÉzeita ^dcf • W^ote)'i, ' 
, •-19; M• St^nv8rio'a l ' s f c i ó : ; ' ' 
Ma sre i 0 re è in ' tfé cVekceri za. X a 

ni\:òi. L1 / 
i'^u'èllà im porti) rizà che mnànzi 
aviredevano. . * I •- \ :'-y^ 

sono di 
i traiti i^i' 
i s;VENEZÌA;^'^/^'tóri^'co?riè''abWam9 

pjugrau;. 
Ide fiducia neiresperienza del raaresciallOf ' 
Bazdine, ' : ̂  v r i ì ; • ., 
; D. E allorché l'Imperatore esitava fra 
le risoluzioni di ritirata avi''febiàlons e 
la ©ónfeehtràziòlie delle due" brinate, il 
maresciallo Bazaine ne fu itiformato? ,. 

• R. lo'-^iivèa datfl^^la''mia'dittiissìoyé I P 

I 

g^ior ;gè;i)er 
che l'Imperatore abbia dato degli or­
dini dirètti. Credo anzi che 'ne furono 
d a t i . '••' I : . ••'•' ' - . ' ' ! • • ' • 

D. Non potete'saperc'^e iltHorésòìallo 
Razjiine fu tenuto al corrente dei diversi 

abbrevia di tanto le cohìunicazloni tfa 
Venèisia e il Cadore. ." ' '' : 

^ir prefetto fu dì ritorno si Venezia ieri 
sera. • • (Gazzetta MV^^^^^")' 

ii t-.\ 

==z:^rr::^i[^...u^-^.rLiL^ Si 

ì 

wri ù 
-_l ^j.j_;^..W^-Eln, 

7*T Wft-^ ^s:j:gs?w:~:!^:^ ' 

ilSlOTlZIE 

FRANCIA, l a 

• La Gazzetta Ujjiml» del 20, , ottobre 
cont iene: , ,1*,, v ÌÌ'IÌI •Ì'*LI""7 un 1 

riÈi.\ deq^etOj^ .3 ; OttobrOi 1 ; olio Japre ^n 
e|p,y^c^iStFi?i^£dinaiiiOudt.concor^^ ai: posti 
yacfi)[jj.i, di jailievp^nelih R* scuola di ma 
rìqa p,er,JÌ.J. qpyemlire i873ij^jini.t KI) 
., )jj (Jepfejo, 3.ìQnol)re,; photiisopprìme 
il gr^i^o, di .commiisftcii.^^ di 
prÌEJfiaL̂ clâ ^̂ ,̂ 9IGI cpijpo4Ì commissario, 
djB 11 à 01 [1 rip̂ â  m jl^are.^ ̂  ^ ? ^i-wns. i«;>- i-i i: » • fi ! 
'uPÌ» !PP .? iu :0^! .'P^rsoRJileì*d«ìli ràini^ 

quellai(JfìVMW.P^iGarlR,I?ot?i.pj'esidepte 
di,peS9,«;^4,d9Wa'Corte^ d'apneìloi.di Ca^ 

l 

gore,,,jp^^!^,proKÌncj^,V^en^|^i^/i. geni-, 
i naie 1874, l'ordinamento='IBÌ ssrvizioi 
ri 4 ? 

vendita dei jpJI e .ta-
t> -.li-i] ':>'•-• :''^^P '^ • '^ •• 

, pecretO; min istoriale 1 che jigìiarda le 
f . ' . • • ' ' ì. • i - I - ' 1 . , - - . . ^ •̂  * P ^ 

azioni agli ispettori d0£«genio ci-: 
IN (i^iss 

'^ jrry 
e. 

i-f^r-"" •4^iì^.^^± 
i + 1 . ̂  j - - . 1 1 

fc^i- L X' ~ 
w ^ - t - ^ T — — T - ' - j i f -r 

* T h ' F ^ • ^ ^ T ^ M ^ ^ ™ ' ^ ' I I 
^ " * •_ I I 

TT • - - 1 ^ 

\ i 1 i -

* > ! / ' • ' i \ " 

CI'-3 

)'.Mi t ) s;|f?'j'.i 

- S i legge net TempsU ! '•'«•Sannuale C©R'a*fealo»AIe;t/IffteJi:?^ 

l l i C o n s i g l i o d e i mìnlètri sì è riunilo del ̂ i otloiire, ••. ' i' - >̂-̂  
p . io insisteva per noi) ' ' l | [WpTf Îj.,̂ ^̂ ^̂ ^̂  a Versailles, ii?rl mattina, a hOve .ore , | Segue l\iudiziOne.dei^^stimoriiip'^; 
nriiinW^di ma'g^i or ;gé;i) era Fe.^P.uò/darsi- sótto la-presìitehz'a" del^ marcsciailb''(li j D o n Giuseppe Munari vfòldrlodi.'Sa'nla 

MicMahon. J|^tti,ji ministri èrano prò- fncfa presb parte quale i.pVitalo a\ fu-
stìnti, ad eccezione del signor Des i l i ì • j i e r a k (leUR ^firtW'^. Gameràni, Udì fischi 
gny , (.'ha si trova a Nantes, li Consigliò ^ gridi di morte'aipretU durante ij tra-, 
dei ministri ha dovuto occuparsi delia sporto della salma. Dell'intorno della 
convocazione degli elettori nei dodici chiesa non può far cenno essendosene 

i Iti;' .fjflt) '.^.tV'Ui ubi 

/MAGA : >G1TTADENA 
E NOTlZIÌsr 

^:^ I f 

a t,^ì|j,jfPififtri(Jjor4u la trarono ailoìrainel 
cortile quattro individui .piuttosto t n c k -

î,YjQ,„|if:u^se^ jV-quali aprirono, ulla folla 
9̂ ô i^^M,, dî  .fuori ^11 altri due portoni 
del .Me^scpj^ado..•.-: j . ; ..i v .xm ;;!.-:ii ! 
, JJrai ip .griidji di ^Massa i preti, ai'vhp-
pî l'j^ IftstFp ^vjsfondaron© porte tra 'issul 
qi;e}liA.dei)t\ stanza io cai;(jgJiiisi,trovava. 
I^y^sa c o s a l a sua , c p i era; sii trovò-. :tra 
la fi^lla^ij^rqriapente, io . Olezzo aila;qaaie 
8/j|b,^sfip î a J^rtei(i)ugno,incognito stante 
\\ ip̂ .oMJji % i rij^ri Via tii 1 dal la /mancanza del 
gfi^j spento id4*ii.tun!i«itjuatìti,i • . Ì K B . ;.; 
, :|ji ^s.tQ,t^ìjfolelli;!fngeIo,t guardia dì 
P, S. limolò ira ià folla lo Zaneheiia, Na-
lato ^ Manzini ^his Airtavìjno i l i pontone 
del Vbscovaìio fecasslnàndSne t'1c;*rénac-

1 

O - S i r r ^ ' * i i p p!i 1^ 

^•ì 
-r+- f— • • • * ;^j,..;i^.i1. li.i ' - f .̂ 

M.( 

rriV"maiio*^'(Vfé*o^!*milaiéiuè'^di'iutì/t'Voi^ta 
rottaj^'ifraftlgere '\ vieti-ii déf mm i[^UiÌ 
«.'i?ahcttl. feettare :coniroi"dì:essoi,'^ aill̂ fìè:-
yi#A^^ a&opof di spegnerlo,: ifil ' i^t 
9i*PpMÌq<:iR^es\*r!03i jil tei^t^^Isi'SemiinaKo; 
d !S|tÌ,nse .(1 ;, ̂ Um ̂ ì q), |i p j a t t e d i - sfg rxàr e la 
porta d'entrata assieme ai molti alî îfai 
cui dìce^va;. DO gavemo rota questa, quella 
de dentro xe gnente, / :'1U>-;'H 
[ ,Gli;altri ieptimoni per lo più cai*abi 
Ini^rii e; guairdie di; P^vS/; ripetono le 
Istesse circostanze senza aggiungere al* 
Icufli .,cbe d'importante^ - : : , r. /f! 
* Segue r;audizione dei testi dldifesai 
ta j padrona, di casa dello studente Coeri 
Cari* testifica che esso ritornò a;'casa 
alle Ore 8 di quella sera 29 m a g g i o ' e 
bhe per di lei consiglio andò a ripo­
sare, |I lesti Andreueci e Broglio Vide*; 
fo ili,piazza S* Andrea l'impulato Sle^ 
lfani;Senza udirlo gridare e ad' nno ;di 
èssi manifestando l'idea di allontanarsi 
da)..sito. ; , ,• ' • --i:' /•• . \'' i^'l 

Interrogato quindi uu modico^perito 
jiuì grado di responsabilità delle proprie 
azioni dell'imputato Zinnettt, il quale va 
soggetto a frequenti accessi di convul-

,1 
1 

f 

^r^-:^' .^i 

http://Mge.9l1O.4iiP


. . . ^ 4 ^ 1 . . . 

^ ^ 

.«f jMf i ; . ' ! ;^ ! 

•d<»'lw* fcw^ll^rfWOK^ «^^H«a»a**aa«fe • SITI "•! y.' J-iiam!ill|Jtl!! J ÌI!J^± 

cteff'fspìleillf̂ hf), formula h ?ua risposta 
Uo qlitei tqrmini: Da mìe particolari 
Vilc!4(^i rfenlir'chelo Zaneltf^^òéo dopo 
ti •dìR'̂ rdiviì 'i îii avrabba preso parte 
%a coUo dìi* un accesso ;di 'éònvuìaìonii 
î aV Ni*^ pr^ientii lin '̂̂ «nima; « line*' 
/•sto aocosi'o fìi determinpto . dalle *noté 
>!ÌiÌtco3fanze dì (j uè II'e pi so dio, e alhfî a 

firn hpfinriRce che qiieste hanno'pto-
ito iiV esso un, grave, perturbam^tlo 
le sa* ;̂t̂ 'col(ò mentali. oppVre^ytale 

ò<?sflo nvéa ianèóra dn evilnpparél ]€̂  
rL^Mj;>;i: .' ̂  

i & f s : ^1 ^^^nto jGfÌjelIo in fini^ acbàr 
ffiì Bcli i& rtìh7,5jiy !d'2;*nfet ti l^Svavtói^ 

Vi 

'% 

i&iorif t̂ìrt̂ ir.ioni. Cdii'ciû O i : ]a ; sua 
f|||6"nsf»bi1ì(à è assai dubì)ià;b per lo 
^'^^'notevolmente dimihuilà.s^,, ^ , 

• J ^ i . f ì l^df ,i^vtl^ 

iWff .t;'| 

S E L M I A. ììàssegea 8ciey>t>lìm'ài]ricèl(ty . 
' S E C C O ^ ' A . L a col«tt>aif»o»ff del tabùcùó 

•j 

i 

«eiittf «aî e del /?ren̂ c(. Lettera al Depututo 
h, Luzzàttf. 
^E. F pnssegna ii-fatti nconomki^^ 

ULTIME NOTIZIE special monte sul viaf g-scr a 
^ T f H ^ . 

•F JfVI 

.î FlvÀBÒ.Ifî ssflf/rtfli intasiriaJtf. 

;:7̂  î 'Cfo 'la, 1 ista dei. .prineipi giunti u 
yiénha durante rcspeaizìone; '; 

PrÌDcipi noo europei; lo Scià dì Per­
nia.' principi europei: due imperalìrì, 
Tltiipóratore dì Russia e quello di Gor̂  
Ô nnìa ; ; ùn' i mpera trice, qunIla d r Ger-
ìn'nnlà ;?''ire re: dbf Belgio, del Wii''tf*m-
faori^, d'Udii) ; cinque regine; del Wiir 
temblé%;*tìì GÉéciâ  d*01anda, la feifìna 
•l̂ èàòva idi; Siì^sonia, reK;̂ regÌriia di p̂jn-; 

Ef.EZIO]NJ,POJ.ITlCl|ELi > 
dei.lO tìjìobre. 1873. , i'^/i 

Cpffp îo d*,As,tî ,j« Inscritti 15G7. Qâ  
vaiieR ,Gì useppe B̂ ^̂ a, si ndaco d'Vii, | 
voti 83?; CEJV. Matteo Pabniero, 336, 
Elettó^Bosla, primo scrutinio. 

* * * ' * " ^ n > i f,^/àivr.fgnhm r » M * i i ì^i 1 imiiw w ^ ^ * * » ^ m 
, V - 1 T 1 + ^ 

li 

difese; e la ŝ r\tpn?3Kn v̂. v v • ^ Ttì̂ ^uè'il̂ M^^^^ 
sonla-Coburgo, di Brunswick, di Sas­
sonia Àltenburgo, ex-duca di Parma j 
due duchesse: d'Anbalt-Dessan, ex ou-
cbessa di Parma; cinque principi: del 
Montenegro, di Uumenia, di Sertóa» di 

,.fìe,̂ §3.(linea seniore), e di Reuss (linea 
"jiittiòVé); due princfpesse (Ifiirstirraen) ; 
del Monteaegrp e eli Ramenìa; tredici 
prìncipi ereditari'; di. GermaniaV ^* ^^' 
ghiiterra, di Danimarca, di Sassonia-
Weimar, del Meklemburgo, di Russia, 
^d'Glan'dii, del'BrasUift. dì Svena',!dèi 
Belgid;''̂ <irtéagsòti1àf" dr'.Greciii, di'ÒK 
denburgo;cmque principesse ere hlarie, 
venti p'rincipii IqifSJttbfdiei principé'sse 
(Prìnzéssinn(?n). Tre sole corti non mari-
dorono alcun rappresentante: la lurida, 
la portogbesR,'i'jìfegiàha." 
;''''!!!)0r«ititi deUV||icaunlaiiic«if4». »« 
U JUnylise Correspondenz -rifet̂ isce che 
a morliilità della cUà dî Salisbsiry ed-

'Jolatà' al 20 petTóciOf, la media delle 
morti, dopo un lavoro d'ìnlrodtî ì'òho 

: dell'jc<rw"̂ ,mqtó9ii,e im : mv^-
t'pHs^ta ii-ojeyeglianìsa saniCaria fu r i d o t t a 

Udienza d'otjgi^ 22, '"' 
Ha luogo la rcfiLiìsìtoria dei l̂ J Bf 

. Esso propose per lo 2»nchetta due 
mesi dì carcere, Hi' lire di multa per lo 
in)t)acc5e, più ^0 giorni di dare ère per 
la''percossa al brigadiere di P, S^^^" 

; jieci giorni di carcererperréatodi gès 
• sii, atjt uh' mei>t di oat'cere e a Ei l ft*an • ̂  

cinedi rnu)ta per yioTazìonc ài domicilio. 
Reìaiivamente allo Zanetti il P. M. pro­
pone 20 giorni di carcere per violazione 
di 44^^^ .̂!̂  ^ Ì A gip^ov di torcere per 
;guasti;quimto a Manzini "%Nalato, Veraii 
^Stefani ad un 'ffiesò dilStrcérepercii \ 
dàù̂ 9,.ê ,̂ ^ lSi; fraiictii di multa* '• I! Coen 
Carlos fu assolto. •'' 

Seguirono ; le ̂ difqse,, degli ^avvocafti 
Colletti, Cocchi, Glemencig e Donati e 
I9 replica fieì P . ; « ,̂  -^.^; ^J -'.z"'''"' 

La.'seduta è sospèsa alle ore ,una, 

' Si^ni'^^^nKa. ^,JÌ, iifìhunale nella-
•caiìsa Zanchotta e compagni) oggi alle 
ore 4 pomiiî pondantiava p'Or'teato dî  
--uasti alla chiesti di Sanf^n^ '̂ica Ip̂ ^ 
lanchétta ailJ.'̂ ij'iTÌmô ida di'iK.lQLa 

netti: a queHìji.di L.,5, mh reato dî ^ 
violàzionGv' di. :doinioilio ̂ .al ̂ 'vescovado • 
lo Zancbetta airesilio rier tre mesi ,;a; 
a 50 lire jìì\,multa^W9lato eManKÌm 
a 6 ' gì§pA dì carcere per, cadaunOì e 
a SQ lixei ài mullà. ' Pel reri-to di' gua­
sti ài Teseovade il soIoi*''-Zanchettii''à 
30 Ììi4'^i aTriiu'eiJda: Mandava assòlti.. 
Yeràtì/Coen 4 Stefani; ,v . . •,•: 
1I«JÌII»' Pii'ovveditoratb agrll 0tei eli 
• '.:' :.,„ ' , ''-f ':•:' Avviso.: '';• '• :••• •••' 

Corsù preparatoìio alle scttoh norviaìt 
e magistrali.. M ';:*^v 

Per ajjì^^lare l'ammlssìotie alle scuole 
normali e magistrali' alle aspìrabii mae­
stre, specialmente «lellâ ,. eartipagna^ si 
aprirà «mcba in quest'anno scolastico 
un còrso preparatorio accanto.alla pcubla 

/ 

Lì̂ iisfiAi polìtica eh a ora attraversa 
a rM'bcia è la cagione della proruga 
del cpogedo del sig, Fòùrnier. 

É evidente che se nelL'v\S3 mblea di 
Versailles si trova ^ U'ia" ^maggioranza 
prontii'a acclamar il monarcato costìtu • 
zionalé col richiamare Enrico V, ne se­
guirebbe un mutamertlo notevole negli 
ahi ufrt-n ed ijnco nel Corpo diplom^uico. 
Ed è assai pVobibile che il, sig. Four-
nier non sarebbe fcohfermatò nella sua 
sede dì Romk (Opinione) 

DISPACCI TELEaRAHOI 
Àqmrzia Stefaììi 

> . . ^ V ^ ^ n ~ W f W ^ ^ B ^ H » 4 H h ^ d h ^ i d ^ ^ m U | > i 4 h ^ i ^ i ^ -
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U K ^ 

. t A'-^ 

rte 

IV>* '»^B^n^«ÉVl*r i fq 
. 1 . . . y. 

^'ele^ramiiif 
T 

' !1 coramend. N gra. arrivai') a^Tpcijìo, 
ne è rip:ìriito per Milano, dovè'̂ si ìnTb-
boccherai coironQr. Vi^eonlì.Vp-nosta.i" 

n miniStrofi^glifaffari èsteri sarS fr̂ aì 
due giorni a" îrenz'a, dove si teca pure , . . . . ^ , ^ P,,„ 
., ° ., j 1 n • 1- r ' A QlQf/cale ha sofferto una grave sconfìtta 
u presidente del Consiglio per conferire T J , . , .. . ., . . *, 

litica, e 
Berlino, i r .ir 

Il jpjìnistro era in l|iÌo.r̂ a venaj- e si 
apri senjja troppi tfs^r^'i Harrando d'un 
„co|lJ>quip ,alruÌo colJnarcsólallo MoUk-*i 
ripetè languenti par(»Ìe deitegli dall'e-
gre^io uomo di guerra: • Pensate a 
guarir.! alla meglio le piaghe deì | |an* 
ciò; quanto a fortificazioni e adaj^ma-
mento, prendete le cose con tutta,la 
Cfilma, e [per ciò che .SRetla- alle fortìfì 
cazioni di Roma' conie^titevì dì quel 
A:>nlo che possa iiìstare !ion a difèndere, 
l^ città,"ina ad'iarrealàre ''liep qnindic <. 
giorni il nemico. In quindici giorni la e fu soddisf ito. LMnpcrat':bret;di Ger-
Germania troverà la strada dell'balia.» P̂ '̂ "*» rispondendo, ringraziò jselle |jà-

Parole pot̂ o meno che testuali. ^ ̂ ^ cordiali, e disse x'he^i aentmi^mi 
Ma di quale nemico parlava egli il : $.can?%ti,aJl'Wca dell'abboccamento 

maresciallo? , M ^̂  ' \ K? gli Impeiatorì a Berlinese che ri-
Su' qfieato punto Tonar. Minghetti sii Ir^vai a Vienna sono la garanzìa del)? 

tenne mufor -*" ^ j ; p. 

DRESDA'̂ , 2 1 . - Nnsstfn in fgì i(Ĵ n melo 
nello stMo dì siìlnté df̂ l-Bb. .,; '. 

POSEK, ' * ; ^ : J^erdo^^ctófiipon. 
dannato a 300 talleri dj ,am|ne,n,dajiO due 
mesi'di. prigione in èimsà <!ella mìrtac-
eia dì scomunica contro il professore 
Schro0. 'V -• :-*o UViT̂ -

VIENNA, 21. ^ Al 'lìranV* dì"'i 
l'Imperatore d'Austria fece, un brìndisi 
alla salute deirimperatJir^^di Germanijr, 
dicendo che il suo p'ù ardente desìde* 
rio era di vedere l'Imperatore di GeK 
mania a Vienni durante I' Espo^mònev 

rfrluttClS Boemia^ tedesca il partito 

con S. M. il Re, che vi k 
i - f i {idmy 

i Dei c«»nventi espropriati per decreto 
. * - * - M i - ^ - . — ^ - . - , i . w ^ i i B m . . . -M, ^ H . /h 

scuola normale superiore fer̂ p îoil̂ . r> 
Lfi rimaneqtiì parto del convento dì 

Sant'I Mtìriĵ  sopra.»Minerva, verrìi occu-
p;Ua d:il rhlnisicro deh* istruzione pub-

A l̂ .irìsbad il conte Hnhenwart ebbe 
•Isei Yotip'k Pfa^a ìl nurSero dei co31i• 
luz*onali in confronto delle ultime ele-

u 1 UU1* .• j u n Ttr^ . . . ziorire aumentato, dî  230, quello dei 

monastpfo airS|ii$0)rsoIa,.Bervnra^ alla j'w *M >> *-^-* -'-* • 
*N i^iY^^I i\i\ 

Gorizia, 20. 
Pb!pinelto fu etetto , b o r g o ! > * * 

blica 

mi 

pace europea. 
PARIGI, 21.— Alcuni deputati ;̂ *̂ ca-

ronsi oggi presso Mac Mahoti a diitianr 

dano Sonò esatte. Il Prj.*sidente rî p̂ose : 
«Se come soldato sono sempre,.oL 
^ vizio dei nil,ô  paese, tao,me uomo* pb-*' 
r litico respingo assolutamente T idea**' 
», che Jo debba conservarOn potere, ad 
»iPgm costOj ed a qualunque sia la con-'^ 
»idizione ohe mi ài òfft*a. '^lii n'òrUì'natò 

4 

i.k l 'I .̂  Li) 

"̂1 

r:i^,^j^ih^^^ ^ 
^ * j 

iya«aifi>j rrr. Siiischi n* 4.#emmine f̂n.-̂ .s'*- ! 

Il monasterq^di Santa,CeciÌÌ9, serverai 
all'Accademia di mm'\cn;HNnom Roma)-

• 1 ^ — I , — _ • • I i ì t , , L ' * ^ J = • ' -^ 

.Sì d i c i e , c h e , a l l e p r o s s i m e discusj^ioni 
dell'Ass<-!mble31 f r a n c e s e t v e n d e r a n n o 

• ;• * . ( l ' i \ i^.f^. • t • ' ''• 

f)arte anche j|;enerah C{ÌAnzy;.:o Ducrot; 
di primo sarebbe già' stato accordato 
un, cenge-lo in temna.péc ritorn<ire dal-
1 Al gena. . :.•. {h _., ^u ..i ,1 
, I Nell'adunanTÌJ di limedì̂ i 20/;la-Gom-
Imì̂ sipnè 'ge,nerale deH>bilancia/'ndmino' 
.a mo presidente T onorevole De-Luca, 
e. a vico presidente Tori. Dom'éuico èèrti. ! 

i Ieri la commissione generale-raduna-' 
v"a|ì dì nuovo,':e così pure le sotto-com-' 
m ŝsioai dei vari bilanci. 

ti-

1 
•i 

- t t-

•• MoyHì ?*?iFranìsoia PietFò fu Domeni- ' 
eo,'à '̂uno1 80, trultivendoioyjyedpvp,'',* 
.\ Michieli'Andrena fu Francesco, d'anni 
59, pensionatoj coniugato;^ >' .:„.. 

Gundagnini Tétieit fu, Francesco, di 
ariiVì B';i, irid'd3trìahie,'nubile. Sia , /i 
..^ Gecchinatollj*zzuccato Pasqua fu Gia­
como, . d'anni 74, villìca,̂  vedovai (Tut* 
4 di Padova,) . • Ì 
; Traìiqhillih Antonio di Angelo, d'anni 
13, villico di Gadoneghe, %\tVi **? *ii. 

.i;vì,"a>:i V'' ' *̂,̂ Ui>.V̂ '̂  '.'' 
periamo che la Commissione, mal­

grado l;i chiusura delia sessione, che 
mejite fine a' sugi ,,pptej;i,. Aserrà ricon­
fermata, acciocché le pronta discussione 
aeì|t)|UviQÌ noD; venga rilardata dalla-

^heqessìtà sdélla.nomina di uba corn'mis-
sione nuova. - • ' ' ^ "' ' 

astifp. in ,lu^gp del conte Coroni ni dJ-
f3SÌonariq.,iR un.nazionale modoraio. 

La comm^ssjpne*,Vef QqnÉÙgllQ f̂ede-
rale pej* l'ejierci to, e le fortezze discu­
terà domani il progetto d'ainìilia 
ticlle foriezze. (h IJptz e Strasb4n;go. 

. Ii'>*̂  'M Burlino 20. 
La Norddeu(.Khe JÀUgemmé Zclìi^ng 

annunzia unjat/yî a"agitazione neUa prò-' 
vincia renana pella;^compilaK!òne; di un 
ndirìzzo all'Ifppjs rifilò re, dove vii;nè*ÌB\ 

Ipresso un VÌVQÌ JCÌPgrazìameato pella.̂  
,̂ isp')ai,a della lette|?d| al Papa. Tali^no­
tizie giun|f|nOj da (̂ fĵ feld, WeseC Essfepì 1 
tìuisljurg, ecc.; -rr .K; ministro del culto 
prepara pella prossiiria dieta dei pró'getti ' 
•jer la proibi|̂ ĵ n ;̂ déJjJB processioni pUb' 
lliche ed .ìlu;regoÌamento. legale delle. 

» Idalia màggìoranztiJ {lei 1 conservatori, 
»;daHa quale non sepfjrtt'cfii « «i ^̂ -

' l i f t ;v-t:' ,J' i'̂  .fl«Ei#i «ii*e't*- ^ t " : • 

I 

, !—^LE^^ 

I 1 -IT 

; A ŝeiJso ' e'pegVneftetJtF del ^ 
•podice civile italiiìno Ì sottDBcritti'piÌpK' 
biscoilò a ehiunqu'é di, ;intròdarsi/sul 
]a,tiJondp, qpi spt|o .des^rUtQ.sp^r.resèp-i-
ciztÒ ^ di ,(|uaisìas| specj< „̂di. caccia è di • 
péSQaVĵ ichiarando vaimi del dispósto' 
• *'ì; ìpggì pQj contravventori 

. i . il 

i. jNel Comunn di Co de vige, fraziona dì ̂ *̂̂  
Rpsaro, di:̂ tretto dli^Ptbyé|'èro vinci risjr 
P.jdtìvav soprii il laiifòddb',%i proprietà;! 

e. 1̂*1 ft4 étìmtnenda tÒre/Alessan drb. -della 
auporflcie; (]Ì pertiche qepsuarie 7690.65 

- d ftiì 0 m i n Htà * V ì̂ 11?) ; M oroaì na e GheÌ)bo • • 
, Siprtftiitrlijj cQpfini: ,ji. i) v'̂  ^ ,* '̂ "''' 
• ^ fLjev,iM[itq col^fiume Nutivissimo,^ ^̂ '̂  , 

; p\ pòrKerite t Coi' '('anaìt : Sirocch(jtt(f ""i- ' 
. Siéocco .del Gheblìô St6Vto,̂ 'i '̂  r ì ' • ' ' 

^ . ,« . .u .,^,.ty.^^.u.u...sa.^u^^.^^^ L j„e?zogìprno paride dèi Novj^sfmU 
tlimulazioni, dove viene respinta fp.gi^ Uafale^VletS) del S ì f e o , ' ! W !!:$ 
nsdizione .ecclesiast\ci .,j,, . j - .,( ^a ^ iramontaria'col canale della.Cawza. 
1 .1 ."I -4/0ttfl£0, .20.: ;'Pér^ evitik oualunànif»; srjiM fli irnò-

Si 

* * t fUtH^ «Mv*»M^k«Ht 
f : 

.ri. 

magistrale femnfynile di Padova; Per ea 
aere animasse a questo cfir̂ o le àépi 
rànti dovranno presentare; la fede dì 
nascita da culapparìsca che esse hanno | 
cempiuto Ì4 anai; la fede di moralità 
rilasciata! dal sindaco ; uh certificato del 

8. OSSERVATORIO ÀSTKONOMfCO ̂  

,23 oiiobre :., ./, ^ - ̂ ^^ ^s 
A Sflezzodì vero di Padova 

Tftmpomedio di Padova òro 1 fai 14 s 23,8 
f empo me elio di Roma ore 11 m. 46 s. o0,9 ' 

Osservazioni meteoromaum ^'• 

• • i l - i l . • •^' ^ '••• • •• ' '*^ 

i; Per 
In una adunanza .assai numerosa d̂ Sf- ^*^?^^ del predente-tìivieiòraiianno pian* 

.,«...^ne liberare del buarto circola,veti-' 
•i^ presa unàriiimèn\Ìpò},e la seiguéhté.ri- jèQritta .̂ 

^rrìfere 
i\ 

n'.i y'I T 

• • - H I . - • • • •• ' 

i. M . i .' I ' • • •? • ' ' 

•é 

l^inione liberale deVtìuarlo circolo v e l i - ' W «ella circd^^àdsirMrnMfbndo sa 
_L ...1/'...-! .'vn* , :'-:*. j pra descritid, vappositi pah portanti la 

CORRISPONDlll)JZA 
T 1—ij* ni I 

AftàCSf'^'lt^^ 

medicodlroBMia cgmplessioiie..fisica;>|r«»eguJtÉ airalfeiaaidii»*? m mm,> 
e aostenère Fésarne sai 4 « " * iQ «Ht;erél ^̂* 
ed ì j^rinpipii affatto elementari di Arit^-

li ì2foverno concederà alcuni sussidii ' 

4-̂  t 

<^ 

m 

dì circa L. 100 l'uno; i quali .saranno 
preferihìlfnente ass.ègnatica quelle giovani 
aspiranti che verranno proposto*^ daì̂  
municìpi e comuni di campagna^ ed alfe 
quaU i municipi stessi avranno accor­
dato un sussidio non minore di L. 150. 

Le istanze dovranno presentarsi a 
questo uifiiio prima del ÌÒ p. v. no­
vembre e l'esame d'ammissione avrà 
luogo il giorno 12 dello stesso mese, 

Padova, il 17, ottobre 1873. 
Il R. Provveditore 

LKPORA. 
Te»tft*<> &ari(»Rl4l. Doppio tratte­

nimento di/irosa e prestigiazione; ore8. 
^^lihUea%i«uB. -^ Abbiamo rice­

vuto ' il'fascicolo, se t̂o della Rassegna di 
Agricoltura, Industria e Commorcio, e 
diamo il sommario delle materie in esso 
conVenuuj las nando al nostro solito col-

ratgu'ft di parlarne in seguito, 
Foaii E. UAziono ecummica dui Var-

Immtodal^Ù iìovembre 1872 al 23 giu­
gno i873. 

• \- r e Zàìd iti •*• 

• •-•• • • I . - , ' * ^ 

ârom-tìLl9̂ -e:'#>3ÌU. 

fens. d ei ' vap. ; ̂ acq* -
Umidità relativa- . 
Qir. e for, del vento 
Statò del cielo ,::,, 

9 a. 

732 9 
tl2-^ 
' 9 78 

8 8 •*̂' 

nuy.r 

752,5 754;4? 

. 8 72 
• • 7 7 ' ' 

NNQl 
quasi 
ser. 

9p. 
• ^ ' ' " ^ • ' * ' 

•ri2'i-

ONOl 
quasi 
iSer* -, ( 

Roma, 21 ombre. 
andotto alle cronache'de^ fogft re 

mtirfl tutti gli incidenti relativi all'occu* 
paziOne dei conventi. Come si orevedeva, 

^ mm |è mancata fa solita protesta; ma le 
• coEie-1 passarono abbàJstanza fi$cie. • '*-̂^ 
f li dei sa mente il vostro Brada's'è mess© 
in Ccipo di restituire al Tevere la sua 
^^^^m;^^:^^^fi li* : della ; 
0ta ch'eerii fece coli'onor.-

soluzione :« L'unione^ljberale d̂  ci 
r|eoiJosce nella JiRtte|L del Papa a)t''lin- : 
péra to re G ugfi fsl nao ,a no s fregio al là 1 ì • 
bèrta rei giósa' d'ogni tedesco, pd î nà 
o|esa dellsî d̂ign,it.à J pecoro de ir jmp 
rtftore tedesca; protesta rici^aniente 
cantro 1' usur(iazione;^$pressa in (̂ !|ué!sta 

. * ™ r - " • F u " ' - ' ' * * * ! 

1̂  

i j ' 

Caccia e pesm^rt^ejnaì^^^^t^^ 

' -JI]! presente avviso s»rài pubbìicato per 
, w ò giQrqi consecutivi all'albo pretbHo 
iJv piove, e pertre 'giorni inserito ? nei 
iGloirnale ufdciaie^ delia Provincia, cioè 

Ĵ lettera, ^mmm .<)Ĉ « gra 

i>^.ur :rParifjh 20 6 
,pgna grande agitazione, al 

A 
g^aventa, 

eoi 1 prefetto Gadda e 'coi* più aìUi funzio^ 
f narhflei lavori pubblici a Fiumicmo. 

?I§tIt»:T)|fiìdpb3;a' di, \ 
iuvuistri.Jlioltì Prefetti 

2 -r .''W^ r -- •^•t-.at -T T-'"- •^W ^'"'l > 

|p il viaggio:fu una contìnua ossejj'-! 
)|€ lu ngp/tf ,hufile ' avverten(^one ì& 
î .óve bièogria correggerne il corso. 

Giunìp a Fiumi Cirio il .nìi(ré calnioi teptò. 

t 

Bai mezzodì del '21 al measìcdi dei 22 
Temperatura massima «» '4, 15\7 

»̂ *;*\' minima «^ 4- 8'\4 
OflBoiiimnctro Solitlnlietui 

Karoosiz. dalle 9 a. alle 9 p. (21)^5 .0 
_ id. 9 p. (21) alle 9 a. (22) = 6,0 
jvJiCQIA CADUTA DAL CIELO 
' *^alle 9 alle 9 p. del 21 m. 0,1 

8ULLETTIN0 COMMERCIALE 
V««ea!8a, 21. — Hend.'ìi. OQ.90 70.—. 

. I 20 franchi 23.15 ^3. Iti. 
«fiUî iiai*», 21. -— Hmdita it. 09 76, 

I 20-franchi 23; 23 23.33. ' 
• Mt Sii (e. Mercato ri;\eco, 
F̂ 'ilciwe, 20. — Sete AlTiiri stentati. • 

••mi-mfiii-mmmtt-mfm^ÉÈ^ ^•^^mmuinm^m^i^^^iiu 

N O T l i l l E SAiNITAiaE 
IN Pnovuvci.\. 

Fontanìva, 20, Casi 1, in cura. 

gli egregi touriste^s^ efiè,.;Qltrepaséarono 
la fòca e sì portarono in alto mare. Qui 
ì lavoro di scandagli s\i\\^ prene^ 0 ban­

chi di sabbia, che fanno siepe al Tevere 
in sulla foce, e che vanno tristamente 
famosi per molti naufragi, l'ultimo dei 
quuli ci contrisiò nell̂  passati settima­
na. Conclusione finale: ministri e'inge­
gneri sono tóinnati non solo coHa con-
^ . . . • 1 

vinzìone ddla necessità imperiosa di re­
stituir^ al Tevere:Ĵ v prischi vanti com­
merciali, ma eziandio con quella della 
possibilità di fark/;'Adesso è si può dire 
questióne, d'un scmplico atto di volontà. 

Un'indiscrezione, se Tonor. Minghetti 
me la permette. 

L'alira serii il ministro si recò in vi­
sita presso la duchessa Cesarìni Sforza. 
II discorso naturai mente cadde sulla po-

trànquillità Umperatore, che memore j ^ I . • • ^ '''• •''• ' , ..• tr­
am suo dovere,̂ cptn^^ del nome, luĝ  e 
dijq'jello dell'JIinperoiledesco, la ha re­
spìnta con idighhà e fòrza,. ^:^n^-

azze; 

i telegrafarjonq cioè 
che nei loro dipartimenti cosi la feor-
gliesia, come anche la restante popola-' 

^ 

zione delle città e della campagna preh-
Mono un contegno ostile di fronte aila; 
monarchia, e sono decìsi di opporsi cori' 
tutujl mezzi alla ristaiarazìone di Cbàni-

.bord. ! capi realisti fanno ressa a,Mac-' 
L -IT ^ j ••• . • . • • • • • 

Mahon, eh* egli dovrebbe far valere la 
'sua influeuM pt'csso i'generali e gli.uf-

"flciali, come presso Palmata, in modo 
che questa si opponga'-ad un moto in­
surrezionale, e protegga la ristorazione. 

Oggi ebbe luogo un consiglio di mi­
nistri per discutere le misure necess.irie 
in questiTrapporlo, ma non venne presa 
nessuna decisione, anzi le risoluzioni 
furono rinviate a domani. 

I Prefetti ed i sotto-prefetti, i quali 
si traiteniTono lontani dalle loro resi-

* ^ ÎNCENZÒ. MARCELLO fu Girolamo 

M 4t Padova, A 

ììfmkì^-^^^^^^M 
ì' i .>••? 

j ' \* 

DEGLI OREFICI baronessa ANGELINA' 
• 1 nata Mai'cello fu Girolamo 

Àl̂ DRUN̂ A ^P ZON védoVa Marcello 
> : Uiurice tìSi prònHfiaU aminori del 
v\ ifu Alessandro. 

(? 

: U J 4 ^ 0 - ^ ( .«"*. 1 
I . 

Istituto Effutfàtlvo Irrternazionale 
L - J i 

3cuola supejiiorie rti^^sfc'hile e , . 
,per jlap3*;é 4» classe: Scuola"tehimtnije 
di perrezi0nani'éntB| e jScy^J ,̂̂ teqpica 
ginnasiale. 01ti?e agli stujlirfjr̂ '̂ crî tf dal 
•Pr̂ gran?mi Governarvi, por le ris^et-
W e sciVnilèV.glì aiutici' e ile al̂ nnp,.'irice-
yonQ istrpzjon^ iieM Ling««~,V.f]eaucese, 
tedesca ed inglese ' 

^ + 

I 

ili 

.^ Il 

1 i 

m 

1̂ ese ' 1 n corsi. ' gra dua t i, 
asa aniucu^a.di tnMa.-,-

te olanisl Ape-

: ? ; : -' ' 

i 

1 ? •• ^ ••-

1 

h + 

F • • 

' 

1 

' • l 

h • 

• , ^ 
• 1 • ' 

t 

senasa ^pm^ui 

denze, rìcòvetterò l'ordine dì ritornare 
ai loro posti pel 25 ottnbre al ptù Uirdi. 
-Il governatore dell'Algeria, generale 

Chanzy, venne richiamato telegrafica­
mente a Versaglia. 11 medesimo giunge 
mercoledì 0 giovedì. 

i sèssi, 'sffiv robbVigÒ di'-àsfeiUereàgli 
altri studi. Sdno'̂ fhvitati, in mo'dó par­
li colare" d'i •àppì̂ ffìUare di ̂ désté'̂ cla'sìsi, 
gli antichiì«Alunni*'̂ etl alunne dell'Isti-

menti-I ^èriUarì 
potv^no' diri'gt̂ fóì si fi* Istituto medesimo, 
dove 1(3' JBcViziòni si faranno" nella se-
conda'-'iiuihdicìrìa dèi eorretìté-mese; 

, ,-^^.^ \^^ i'Ŝ '̂ ILA DIREZIONE 

vuio. •. il i-H Ĵ'. 
•Per uUerlòh 

ffirf^-^'fTtV-'"?'^^ #. .—p^^fc . r f ' ^ i ^ ^ ^ ^ 

PPàETiM0TO 
AMMOBIGLIATO 

D'AFFITTARE 
Vh S. Lormm K 4380 
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! i / lì 

-k « t •.'.^A^ 

ii . Prefettura di Padova , 
. ' ' Avvi»*» 

• ' a I ^ " - • • • •• L V 

T*>reflentftta in i-mpo uÙle ò t ò u di 
rìb«860 d'*l Te"<>;m :o sul prezzo dal *• 
delìbpr* pijt^v/jftorìft d̂ i) a"»orì di rUìao 
ittgrosa» ccji btinon 6 r< fllo tvoainle di 
un (ratto d'^rs-ma si,finirò-.di Fresa'uè 
yoiln looatuà front» PI atti Barbarico In 
Co Hi une di Kov^nU V^ormiloà sì rut iê  
Eo*o eh» rei g orno dì m^rrcoìa i 89 ot' 
Vbre ocr , a irà •nog(, il reinetnto. 

Iin garn Véna riprusa sul ifUto di It. 
L^re 770S.07; le rflette lofrflnt.o por tr« 
il ribacAO pèroAntunie ^ii^ «ara atabtlito 
jiH^atto doL r£Ìnca:ito. 

^m^ sprdrantQ ilovjfà osìblrf? i j>rrt-
i««!3*lUJ osrtiflcalfi d'idoneità e moralità, e 
onti^irfl !ft propria offerta oon un dei pò 
•Ito in it, Jirs 8U, in Oartolle del Do-
bito PobMioo ffì vuiordi ttorsa oltro a Li­
re 80 il) bigliatt} liolla Banca NaKiooale 
por ]i» »pm^ « tttflse tr-OTunti uirappaito. 

lift (téWhé.ra. mduitiva $àgmrk sedata 
«lan 0 4 fiTora di chr avrà cfEftrto 11 
Bjjgliore partito.' 

Il» oonmiiiclui dctl relnoarito sono qaellf» 
coBt^fiiniat.a [teli* if̂ wirto d'apio 6 tìO.-r. 
Nr 773^8700 ra gol a T monte pubblloato. 

>^3.^ovtì, £0 ottobre 1873. 

It Segretario SQUAROmA 

' ' - , j 

/llP.i 
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<!elle note già iitogralàfé 
di Diritto Civile soltanto 

U per riBdirÌ220 dei giovani 
studenti, Padova 1873, 1 voi, in 8/ di pag. 487 

Lire m^M ' 
* ' ' ^ ' ik'r' I ̂ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ • • U H I ! I I ^ I M b 4 4 

111 1 
1873. Lire dn.^SfcasI 

Un eroe della pènna, Tradu-
i'jone dal ledevo, 1 volume 
in W ó\ p îg. 372, Pa.Qva 

11. I II I I I I 

' . * } 
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Via Servii della Prexn. Tip. edit, SACCHEtTO 
• ^ I Hl^lÉ • - • • l> É » M l .^l i n j i i i ^ ^ ^ ^ 
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Via ^erri 

^"•T'"~-; 
r i I I 

• 3 Htaa^ 
I •_-™' . .? » 4MB 

W. n o i Ì.76& 
i r o v , lì Padova Distr. di Citiaatfila 

COMUNE i l i 'S . GIORGIO IN BOSCO 
' Avviso , , 

BoTendosi próoeiei'e all^appalt» per 
ìa fornitUKA ai ^ktfcìa ad altri mézzi ne-
«ovBuri p«'r la iaafiut4a£iuoa delie strade 
di, ^ueaio CD^iuae per vn noveamo da 
i 'gbUAblo 1874 a ifttto die umbre 188J2 al 
ptAViont» il (.ttbbiioo 

1. eh() Del giorno di gioreùl 6 novem-
Itr-̂  p. T. id;e ore 10 &ùi\m, ìa questo 
nffioto mn»iciptlf» dinauzl la rispetti ra 
Oiujatd si p 0 ìcdvirà all'asta pnbbiloa me 
dian^e eniìiiìBiotia di oaadeia per 1& de« 
Uber '̂, di dobtA fornitara, 

£. Jja gera vorrà apertalo dlmìnnsiop? 
dui pihx,ia medio annuo di L. 1363.C0 
ammoutautii compie«Stvamont» pei no< 
TeuutoiadatttU L. 12267.8U 

a. o^nl ftSviii**Dt9 dovrà aaiblro Ipre-
Mrilti oerilil^hti dMdoueltà e moralità» 

'e oà'u'at'ì ia propria cfifaita con L. 137. 
la biglietti di 3,ttD05* 

4, U tirrolne ttwl*i pei?» le cflipte di 
SibÉbio 'bi veattsimo mi prexnso doUba-
rato, (fa.alì) j^asta fino &d ora strbiiito 
ìliW bile o:-o-;il' aatioQ. del giorno di 20 

jioveDibe p, iv. . , ; : , ! • . 
&« L^ ; iru t. i 1 V'Vioui d' &pp:à 1 io emergon o 

«^ài reiÀtiivi o£ipitoll normali e parziali 
i quali sono oatensibili uaitr^mente ai 
tipi e (l̂ ^ ŝor'z-oni ogni giorno nelle ore 
•<i'affloio prù&ao qaestc lùuniòplo. v 

&. S«gn*ia la uelib«ra l'imprenditore 
•dovrà entro giorni otto eantare rnppatto 
eoa un dupomto di it. L. 60U in biglietti 
di BaijOH o o^rieile del debito pnbblioo 
al corso di piazica, 6 d«pQ8it«rà pure it. 
L« 2U0 ^bp fiupperire le spese inerenti 

j>U'aata ed ai caùtratto. / , ^ 
11 pres'é'riib farà pubblio aio ed affisso 

nei iaoghi fi fo^tae tii motudo. * 
' # fc(: (jiiorg 0 in àosoó^ il 17 otUl5r9;873, 

, ],'. 7li Segretario 
Q. OAMPOiAMP 

P. LUSSANA 
, t'H e ' 

Fisiolo dei Golori 
Voi. V. 

f.i con incisioni intercalate nel testo 
^ ^ M ' k - i K « I ^ P * H f e « W > * tfr r a u H »<tFn*4< 

STAHZE DEI VIRI 
\ • '• Ì - - • 

PI DELL'ESERCITO 
al %. Qttohve 1S93. 

T> I 

'•*^ ' - ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ . W l rilH H ^ l » . * . " 
« J « • • • ( • « i M ^ B a n B * * * * ^ ! M « W H M M « 

_•_•'-•—WT4wn 
4 4 M . 

• " - • •!-•-*+*• rw • » - ^ - v ^ 

bTA^2 K DEi CCWAMI Di R E G O Ì W E M C 
e t u mero dei Reggimenti É * . 

e^wpw I M M « n u i B v i « 

STANZE DEI COMANDI 
Reggimenti 

UtA 

I 

1 

i- m !C 

f:^ ̂ ^ V T . 

É J I iifc^tH — * . " " ' 

r 

' i ' i " 1 ' I ^ 
' . I 

I 

• 1 M l y " 

della Regia Pretura di Cittadella 

ErKiens^licìo Zorai del fa Engenio dotto 
•Vinia. domìoii ato u Lt̂ bià per conta dei 
:.iilnori di ìot flgli "Antonio e;i. Aanlb*le 
^ Terefiia-OlìVft M)on 11 Angolo per flè 
j0 Q0Bic> r*ppxafl»ùtftntfli della minoi'ent>6 
Xiiigìa-Adria-oa -Kwji'zii fu A[jnibaìe,ùlòiitti 
iliisita a.8. Giorgio ìrt Bpenita dichiara' 
rouo 01 àòiii?H»r«> col b^nefialo dell'in-» 
ventai (o ^ testata «re, Îta di Angelo 
^orzv"dol fiiV:wg9nio morto in FontftnWa 

jjl gidriib i tìt^.c•t>?e òorrtjntÀV T 
Oittalolla 15 Ottobre Ì873 

:i-765;;; . . , a,.:PA,^f!ÈìGTTO;ca»o 

tmea 
1. Kocara 
a. Foggia 
3. Mìliteo 
4, Alessandria 
5; Aauoit 
6, liecee >••• 
1, Caltanisetta 
8. Gaeta 
e. Forlì 

tO* Ravenaa ' ''• 
t i . Clflnova 
;2. Gir genti * 
i3. Varoaa 
14. Id. ) 
15. p4S/ugl& 
16. Spoleto 
,7, Parma 
18, Reggio Emilia 

'IO. Bologna 
;:0 Flrfìn^e 
!21. Reggio Calabria 
1̂ ,̂ MéSAÌna 
^3. Treviso 
24. Udine 
25. Napoli 
'Sd. Chletl 
^1. t^ooera 
;iii. Padov& 
:i9. Cnnéo 
30. i^raa 
3U Napoli 
92, id. , 
33. Firenze 
J4. Qeno 7a 
35. Aq\i)la 
30. Salerno 
37. Foggia. 
^8. Napoli , 
'ÌQ, 8i«inà 
40. Viterbo 
[41. Ver ceni 
4£. Novara 
43. PaUrmo 
44.! id, 
\h. Trapani 

I ' h 

f^ 
T^-*- T T . ' t ' P ' " " ì*^^*^^^^^^PG^ • • ' a ^ . . v ^ - J . H g = 

j f . 

47. V^esohicria 
4B. Mitfti^o 
4U. GABeriia 
50. 14, 
bl. VelUtri 
&£. Anoona 
b3. Cagiiari 
i4 . Oe&ova 
55. Gatania 
&6* Siraonsa 
57. Milano 
68. Roma 
59. Mantova 
^0. olviuyeocMa 
Ql. (Jrcnàoiià 
68. Roma 
63. Bologna 
64. itimiiù 
65. Miit.no 
06. Modena^ 
67. Piacenza 
68, Id. 
60. tivornri^ 
70. id* 
71. Verona 
7a, Pfitdovft 
73. Salerno 
74. AlcBsandWA 
75. Brescia. ; 
7d. VecoìJR , 
77, ToriiiO 
78. id. ' 

, Bersaglieri 
\. Torino • ... 
5. Palermo 
3. Parma 
4. LivornQ 
6, Capaa 
6. Ancona. 
7. Verona 
8. Milano, 
9. Bari . 

10. Roma 
! . £attaglioni 

, d*i9tri*sione 
1. Madtdaloni 
2. Asti 

i Jf U ; 

N.;v 

3. 
4. 
& . 

6, 
7. 
8. 
0. 

10. 
i l . 
IS. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
iO. 

id. 
id, 
ìd. 
id. 

•ia. 
Id. 
id. 
Id. 
id. 
ìd. 
id. 
id. 

id. 
id. 

id. 

l 'uva 11 c r i a 
1: Regg. (Nizza) tParma 
2. id. (Piemonte) 

(Savoia) 
($É!nova) 
(N ovai a) 
(À<^sta) 
(Milano) 
(Montebello) 
(Firenze) 
(Vitt. Gmanuele} 
(Foggia) 
(Sa^uzzo) 
(Monferrato) 
(Aje«fltndri&) 
ILO ai) 
(Laou^) 
(Caserta) 
(Piacensà) 
(Quid ) 
(Roma) 

• lit'.r 

Vicenza 
Caserta 
VeroeiU 
[Torino 
Terni 
Nàp li 
Verona 
Lodi 
Milano 
Sa vagliano 
Nola 
Ferrara 
8. M. Cafna 
Brescia 
Lnoaa 
Milano 
Sslnzzo , 
Udina 
Veglierà 

n pabblleo è perfettamente garaatito eoatro isarrerKtf••ncflò., i fab 
(del quali sono obbligati a dieMtrara noR doversi «onfondera i lô ô prodotti ^ol-
a R«v«lf»&i«A A » « i » l c « . : • • . . : ' ' • • • •'^^'"•', ... 

duirifce radic^baeata 1« ctttiTe digesUeni (ditpeptia), gajtrìtì, netnlcìep ttitietieiift abituai*, 
emerreidt, p;Ìuidols, Tèntesitli} ptlpiUtione, diarre», goaìSean, c«pogirO} ronzìo di erecchi, «ddiù 
pitait%i_ emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gratidanza» dolori- erudenti 
granchi, apasiciii ed infiammaTum* ds «toroae*idfgli altri Tisderi; ojffti'!dìi!JÓrdinfî (lel fogata, 
iscrvî  Ktemìirane mticofe e bile, iusonnia^ ui**o, <>pprctuion», asma, xiatarrt^ bronchite, tisi (cot 
«tmxione), pnenraonia orazione^ dcperimento> diabete, abottìia, Voumalis«jnO) getta, fobWò ìrtcrii 
viEÌe e povcrti del «angue, idropisil», «teriJitJi, flusso bi;]to<;o, i palììdi colori, naaiiĉ inza d| «fr 
itnii^ iìi frqaclìeKM e, di energia, Eps» / pur«^il miglioro corroWame pai fanciflUi'débéli è pi* 
t persone d'udii, eti, formando buoni uanscoli e sodezza di cuvi ai più atrej!x«ti di lorae. . 
BcoiiQmixzef KO volti il «ve j3rex»«| ÌH altri rm^di t Httffìxcìi mejftJo nlw ia carna^ /actfndo /t^^lii' 

iopfitii temumén, 
. 94^,000 ^laarig;ioni aHiinall 

Cwa H« 7B;814; , ^̂ , ^ Bra, SJF febbnìe l | f* 
I tssendo da due anni ebe tuia madro trovasi atontalata, li aignort mòdici non Tolevano |H^ 

rit&Ha, non sapendo essi più nulla ordinarle. ìli Tende la felice iden di jiponmcntare la tioe-
snai iibhafltanza \cAit* Rwalenùt Arabica^ s ne ottenne «n felice risultftto, ^ia inadre tróvandt̂ U 
ora tpiaai ristabilita. , , Gi«a»fnsHao GAai,o. 

M;- •' '• / ' ' ' Facce? Sicilia), 6 marao 1871, 
Da pia di fpiattro anni mi trovava alBitto da diuturne indigoitione è deboìestia ventricolo tala 

1 da farmi disparare del riacquisto drfla mia salute, . ^ 1.01%, i - 1 • -^ 
Tutte le cure presòrittemi dai mèdici e da me acrupolosamente oss^vate non yal̂ oro che « 

maggiormente guastarmi lo «tomaco ed avvieinariai alla tomba. Quando per ultimo esperimonb» 
avendo adoperato la Rwt^mita Arabie» Du Barry « C. di Londra} ricuperai^ d^po quaranta giorni 
la pordoU aalute. .. " ... ViHcaaie MAmniii. ' 

'' - ' '' '. ", Par'»» ^7 »P"le 1««1 : 
{n seguito a m^atlia epatica iti era caduta in ano alate dì deperìraente cbe durata^ 

Ti 

^igMre 

^^•rt 

yi 

AirtlffllcHa' 

1. Regsr- Pi via 
S. id. Capila 
3. id. 
4. id . 
5. id. 

Btlogna 8. id. 
Piacenza 9. id. 
Veneria 10. id. 

Reale i l . ìd. 

.•Consiglio di ainministr&zioQfì 
delle Compagnie Operai e 
Veterani 

6. Re gg. Vi gè va ne 
7. id. Pi^a 

Verona 
Pa^ia 
Caserta 
Folsgno 

Iristcsaa, Hoiti medici, mi avevano prescritti tnutiU. rimedi, ornai disperando volli far prova deli» 
voatra faiina di salute. Da irti mesi ctsa forma il mio abituai» nub^imento. Il voro nome di À*̂  
pvaitnia non convienci poicbè, grazie a 1>J0| essa mi ba fatto rivivore 0 riprendere la mjapov 
liaione sociale. - ' v , . ' Marebesa Uà Baitiin, ^ 

Cwet w' 71,ito. , V ;. , ; ' .Trapani (Sicilia), 18 aprile igGS] 
Pa vcnt*anm mìa moglie 1 stata assalita, da lin fortissimo attacco nervoso e lijliose; da olio 

anni poli da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonliezzaf. tanto che non potava fâ a .̂ ĵk. 
passo né salire un s4io gradino; più,-era tormentata da diuturne inàbnnie e da continuata maBr| ' 
causa di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della yottri JHévaiettfa 

^ ArahicaDu Barry, in «ette giorni spari Ia> sua gonfleKaai dorme tatto le notti intìeve .̂ fa. le im'' 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita,^ ' , . . ,,. ,. ATÌHÌIIO LA-fiARa«««. 

K«vine« disiretto di Vittori05 18 maggio i868. ; . -; 
Da àné meai a qtiosta parte iniet moglie In iatatb (il avanzata gràvida»<(A yi»-;\ ,. 

nlva atiacotita giiornaìmente da febbre; egasinon aveva più:appetnoy t}gni coaa^^ "' 
o««ia q̂ aalftiAfci «abo le f&«cV& naue^H, per il uhe era ridotta in ©Btremi*. (leboWz7.àw', '̂^ 
da jnoD quasi:più alzarci da letto, oltre alla febbre era|.;4itQtt.i: apebe (iaì'oni \Unr"''!-
lori di fftomaoo e da stitiohesza oavinatà, dA dovere î o.cpoaibf̂ re tee' non tnoltié ( ' 
I prodigiosi «fretti della Revalenta Arabica indnaeoro miia mog-iiv^ a prenderla» etiL. , 
in dieoì giorni ohe ne fa ttie' la febbre scomparve, ^equistò forza, iaangìa non dea-' 
abile gnfttOj fu liberata dalln stitiehtìaza, e si oocap^i vcleutlerl dui disbrigo, di ,t 
qualche faccenda domestica^ iD--i>,>̂  • " n riirmitt 

t 
Torino 

^^^^* 

T r Zfippffi<opÌ de l G e n i o 
i . 

I t : 

Cornane*» dei Cor̂ jpo . ) 'Casale 

. Fantievla Vi* Mar ina 

Comando ^^l^orpo I Napoli 

' . . • ' • . ' • 

B. 6Àuom. 
P P « B » 9 T La scatola di latta'del peso di 1]^ dividi. fr.SiSO^ i\% chiL fr. 4;S0} i ckiloĵ r, 
8: i ckfl^gr. e!ii2 fr. 17ilH)i « ciiil, -fr/Seì i% c,M!fl«r̂  fr, >66,. . Vi'- ..• ,,'.^/i ^ v' ' ' (r, 8f i ckfl̂ gr. e il» fr. 17ilH)ì « ciiil, -fr, 56} 4A ĉ l̂ lojgr, fr, 6 ,̂.;.. ^^,. 

\ li» chil. «p,'4.50f 1 ehiL iti 8.'^^^' 

LA 

: 'f.w. 

\i 

', ' 

iM^iimii i iHaii i 

I?J0T1ZIE DI BORSA 
Firenze 

Bendila i ^ 
Oro ' ,, 

• Lòndrfl tre mesi . ̂  
Francia :; ^ ' ",' ,; 
Prestiti nazionale 
Obbl. regìa tnbacchi 

•Azioni ••;€ , . , . ;V . • 
Banca Nazionale . 
Azioni raeridionalji, 
Obblig nierìdiqnaìi 
Credito mpbiliaj'e 
Banca Toscana ,, 
Banca genorale 
Banco Iialó Gerinan 

ri _ I • 

.Vienna 
Augtriacbe ferrnte , 
Banca Kazlpnn'e 
Napoli'Odi <i'o 0 
Cambio.>u Purigi 
Cambio su Lunira 
Rendita austriaca arg. 

»- in caria 
Mobiliar ,̂ i 
.ioni barde 

• 21 .. 
67 BOlìq. 
23 18Uq. 
28 m -

IIB 751 

32 
67 451iq. 
23 S6 -
29 00 — 

i l 5 75 

DiBlRETTl MÌUti^Kl, SELE DEL CCMÂ LO e ttTJMERO DEL DISTRETTO 
• • ^ I- , • • ' ^ • • • • ^ •; I. i . j i ^ v v t ' • \ . ! _ _ „ , • . _ . L 

_.. • -••^- K 1 1 [ — ' ' r I .1 . — " • ' • ' ' - " " • \ — ^ " • — • ^ • " • " ^ ' — " I - i * - ! I • 1 - - 1 I I — • p i - ^ . 

j I 

838 -
21S0 -
440 -

860 r-
lB9b,liq. 

KOO -
20-

216,7S 
OSO -

9 05 -
4440 — 
112 70 
72 75 
G8 70 

325 — 
158 50 

835 ììq, 
,2133if. m. 

440 liq. 

853 = 
1583ììti. 

400 f.m. 
24 

217 76 
944 -

9 08 li2 
4445 — 

112 60 
72.55 
68 30 

322 — 
156 -

i . Alessandria 
S.̂  Piacensa ' 
3. Bari: 
4. Foggia 
6. LooOì* 
è. Bologna 
7. Parma 
ti. Eli velina 
9. Chietl 

IQ. T<tr»mo 
li'. Firenaa 
12.. Siena 
13j liivopno 
U, Laaoa 
15J, (Jagìiari 

^^ 

16. Genova 
17. Sassrri 
18. Cfitanid 
19. CtttfinzKi'o ^ 
SO, Messina 
21, Reggio Calabria 
Sa. Coaio 
23. Milano 
£4, Novara 
25. Benevento 
26. Casrrta ' 
g7, NaiiOli ,. i\\ 
28. Trciviso 
29. i**«dpvà 
30. Udì uà 

3}. ClalttniSiitta 
32. Trapani ' 
33. Palermo , 
34. ABQona ....••. 
3B. Perugia 
36. Roima ' 
:-i7. Costìnzi 
38. Potenza , 
39. Salerno 
46. Cuneo 
4lJ T^rifio.J 
^8. Bergàifio 
43, Brescia" 
44.'bp"9moim 
45. verot^a 

J .• ' ! 

t • » 

46. Campobasso 
47. Modena 
48. f Àquila 
49. Ax'tizzo • V 
óO. ÀveUmo 
5,1. Vé'ctìzia 
52. Macerata ' 
63. Pe«Hro 
55. Ferrara 
56. F n i 
ii8. Ascoli Piceno 
61. Mantova 
62. Viiieuza 

•••••«••1 n.p • i.noffi 

i N COMPAGMIE DI DISCIPLINA 
^ t ì 

wv^'^mi-f^r^rr I J H i ^ T ' " — • ' " I * ' 
F ^ i ^ ^ " ^ ^ ^ 1 — 1 - 1 ^ — I l 11 i l ^N T - T " (|11. * • • ! • ! 

! • 

,1 

ClBSflifi'SSiZÌy^ìtì 
"twrf j ' t * . 

krh^ir.^i^^r^^r.11 'H % • • • i 

I r 

Compagnie di'punisiono s|er.iali 

Compagnie speciali * * :. *• • 

1!?. 

l 
5 

U 
7 
8 

4 
iO 

Stanze 

Furto ferraio 
Capri 
O?oppò 
V'^nczin 
F ne ti no Uà 
Aaijust.ft 
Palermo 
PX'Meu 

Disf.rett!' MUit»».i'e 
d* cai dipendono" 

itif '-. '. -, __. __ ... _ . . . . . , , 

Cw«vi ' «5 ,7« - - ' -^i . !?fttigi,^i aprileHW6. 
S^snoft — Mia figlia che sopiva ecce t̂sivamente, non poteva più (tè digerire nò ^ormire, •#. 

era opprèssa da insonnia, da dobolczsre da irritaiìone^nèi'vò^'^ 'Ora' eùa sta benissimc grasi« 
alla lievalf'Ktn al CìooùoìaUitj che le ha reso una perfetta saluto,.buon appetito, buona digcstiuàa 
tranquillità dei nervi/sonno rìparat^r^/aodozza di earni. ed un^ailegrczza di spirito, a eni da lungo' 
tempo non era più avvosaa. ' ' <• ,̂ . ., • , . H, m MoNnoaiti. 

I , , \ ,. 1̂ ; Poggio-(Umbria), !«9 faggio l«pv>. 
Oopo 90 tinn^ di ostinato rcnnio di oreccide^o di cromco reumatismo da fai(in|'sture in lotl^' 

tutto l'ìuverno} Ĵ n:tlmcntQ mi liberai da quosti m<irtori/; mor^è della vostra: meravglidsa It̂ uàf̂ Hiéf 
tU iJHo&^Uui^ , FaAHcaaco BajL^ij aindaeo*'• 

Ctaro n* 70,106 '̂  i>i • < Cadice (ISpagna), 8 gmgno * ««8, 
ilìjrHori '—• Ho il gran piaoore dì poter dirvi che mia moglie, che soiforse per lo^3pa»:io 0 

molti anni dì dolori acuti agli. intestini e di insonnie continuo, è perfettamente guarita coiW vò« 
ittk mt»pafpj(^ììjlù ^va^el^4^ (ti €i»^ . , Vicanw l̂ oiAito, ,, 

JPrézxfl; In JPoIear»: scatole di latta per 13 tazze 7.''Sì:60; per tt fr. 'i: 5S; pier &$ fra. è-
pu< 19tO ir. 17:S0. in Tomi i f^ i% laue fic. 2:S0; per 24 fr. IM] per 48 ir. 8, 

' ; Casa Hairi'y din IB»rffy « Cwaiap. r2, Dia Oporto^ Torino, ••. 
Rivenditori in tutte 1» città d'Italia, presso.! priaoipali jT^raaikolsti e d|̂ p.g}iie;ri. 

f ^J.f^^^Xi.d.ltoV^ly a P i l H O V A Roberti; Zanetti ; Pianori 0 Mauro; ,CavaaKani, èirmacistg. 
• pfesBO Lazzaro Pertvle aaooeflsore Loia, Parmaoià al Ponte' di 'S*.n L^reT*»! 

i'OBPEIfOKfi; toigUo: farm. Varascini. — FOftTOGRUARO. A. Malipieri, fona. --- ÉOYIOO^ 
'A Diego; G. CaffagBoliJ4- S. VITO AL TAOLl/lMEWTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
IIB2Z0. Oiua. Chiusai fan». — TREVISO, Zanetti. — UDINE. A, Filipuzaì ; Coraa3os.ìati, ̂ ^ 

,y]&NE2IA, Pone! ; Zampiróni; Agenzia Costantini ; Antonio Ancilt»; fìellmato; /L Loiìgega. -^ 
V1&K0HA. iEfrancescé Pa^Ù; Adriano Frinai; Ges. Beggialto, -77 VICSKNZA. Luigi —gialo} Valore 

,ii;' 

.1 » 

*j 

ì \ 

mr '• YITTORIO^CENBDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris dì Ilaidassaro. -v̂  l^ìiL 
THB. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiava fari» Beale, —'̂  
ODSRZO. L, Cinotti ; L. Sìsmntti. i • : • ! ^ J \ • " ! M . f ^ 

tMt' i iK^mmmmti >\ 
! .• <, 

^ 

Lisrofno 
N"ìp;4i 
U.Hn^ 
Ve;!:ozÌ8 
Torino ̂  
C''.UaÌa 
ì'^lRirmo 
Ti>r!no 

1 n 1 -

presso la prem, Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

E ìff i IlClf ALI CO 
«*HiiT««»r 

I V * 

mtm ttMÈim^ÉA sss; 
Isadora 1873/ Pi'era T»p Saccbetto 

, t ^ i # t N i h 4 ^ W . ^ 
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